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IN TUTTA
I T A L I A

Esclusivista

Se avete t/JVK RADIO

TORINO
AVRETE UN LAVORO ACCURATO E NOLL1 CITO

Vna nueva Kritìrice

UA RIPARARE

Comm. BAGNINI - ROMA
LA PIÙ GRÀNDE ORGANIZZAZIONE ITALIANA IN

SARMONICHE
DI TUTTE LE MARCHE

VE h
RAT

DITE 
E A L, I

.5 ANNI Dl 
GARANZIA

CATALOGO
NUMERO 3
Contenente illustra­
zioni, descrizioni 
consigli e prezzi di 
tutte le novità « 1943»

delle fisarmoniche GALANTI, riconosciute le migliori alla fiera di Lipsia

l’ER LA DITTA BADIO-iBAGNIN! L’EIAR TRASMETTE TUTTE 
i.E DOMENICHE' DAL PROGRAMMA «A» E DALLE 12,30 ALLE 13

»CANZONI Dl SUCCESSO
"RASMISSIÒNE CON

MODALITÀ
DH

Il - H concorso consiste nella identificazione del titolo dell’ultima canzone eseguita nel 
programma con assolo di fisarmonica.

• • Al concorso possono partecipare tutti indistintamente gli ascoltatori.
3 - Fra tutti coloro che avranno kientifìcato la canzone e che vorranno segnalarne il titolo 

alla "RADIO-BAGNINI di Roma verrà sorteggiato con le garanzie di legge un oremto 
consistente in una fisarmonica del valore di L. 1300.

CONCORSO ’ La segnalazione del titolo della canzone identificata dovrà essere fatta con cartolina 
postale da indirizzare alla Ditta RADIO BAGNINI - Roma. Piazza di Spagna e
dovrà pervenire non oltre il venerdì successivo alla trasmissione.

5 - I nomi dei sorteggiati verranno pubblicati.nei «Radiocorriere».

la canzone da identiacare esepita nella trasmissioni del 39 maggio era « FI». FIORELLO » di tatooi-tata 
H premio è stai o assegnato alla Signora CATERINA FOW GREBSl& - Ifia Forno Banavese - LEV8LE CAHAVESE (Torino^

C è a£
Itale MARTEDÌ 15 Giugno alle ore 13,45 la trasmissione organinata per la

OTTERIA IPPICA DI MERANO
Parleranno al microfono due noti attori dei quali saranno taciuti i nomi 

Coloro che li avranno identificati potranno segnalarli con Vaglia postale di 
L. 12 all’ispettorato Generale Lotto è Lotterie - Via Regina Elena, 47 - Roma 
Riceveranno franco raccomandato a domicilio un bigliétto della

LOTTERIA IPPICA. Dl MERANO 
et se il Vaglia postale sarà pervenuto entro otto giorni dalla data della tra- 
s nissione, i mittenti concorreranno all’estrazione di tre premi in Buoni del Tesoro: 

il primo d> Lire 1000 e gli altri due di Lire 500 ciascuno
risultatodel concorso bandito

. IL 18 MAGGIO
Gli attori che hanno parlato alta radio sono : 
CARLA DEL POGGIO e LEONARDO CORTESE 
Il premio in Buoni del Tesoro da Lire 1000 è

ora: si nasconde dietro 1o pseudonimo di DORA.

Rosanna,

premio di 
stati vinti

rispettivamente dalla sig.ra Puntu- 
reri Noemi, Ardore Sup.re (Reggio 
Calabria) e dal signor Della Rocca - 
Giuseppe, via Sécchi, 18 - Viterbo

INVIARE 1M1A A:

BOCCAFOGLI

MEZZ ORA CON FABRIZI 
Un allegro opuscolo che 
Ct AVETE FATTO CASO? 
Contiene le più belle se 
ME L’HA DETTO MACARIO

VIA MARIO PAGANO, 31

M

stato vinto dalla signora Pedrielli 
Via Brennero, 5 - Carpi (Modena).

Il secondo ed il terzo 
Lire 500. ciascuno sono

seno
Rassodato - sviluppato - seducente

NUOVA CREMA ARNA
A BASE D’ ORMONI

meraviglioso moana che vi sarà le pio ìmòi sodbisfazioni rendendovi attraenti
ENDITA A L. 18,50 PRESSO LE PROFUMERIE E FARMACIE" 
IRE VAGLIA A SAP. . VIA LEGIONE, SS .

ELIMINA DISTURBI SSStttSSBR 
»híñalo L. lis-¡o issíjmL.. HO. ■ Indirizzare raB«aswri»oni!raza: Ing. - RADIO - Torino, Via 8. Battisti 5,

RIVOLGETEVI RIRETTARENTE ALLE OFFICINE »IAIM©
è stata scoperta dalla ILLUSTRAZIONE DEL POPOLO 
che comìncerà col prossimo numero a pubblicare 

un suo romanzo intitolato [GENTE INUTILE! 
♦ ♦ La gentile scrittrice fa le sue confidenze al 
periodico che la mette al mondo nel numero uscito

Torchio AQUILA
Senza tirare la sfoglia otterrete Ugatoni
Maccheroni 
e Tagliatelle.

Maccheroncini -Spaghetti
PREZZO WS

Specialità di NINO
Con le più bp He" canzoni cantate dal Partisti napoletano

I VOLUMETTI SONO IN VENDITA IN TUTTE LE EDICOLE E PLESSO LE
MESSAGGERIE MUSICALI . Galleria del Corso. 4 - MILANO

REAL CASA D’ITALIA
MILANO (2)
TORINO (4)
GENOVA (8)

- Via Santa Ma;-; 
- Piazza Castelle, 
- Via XX Setten:

FORNITORE DELLA

HERMANN
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SETTIMANALE DELL’EIAR
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE
TORINO ■ VIA ARSENALE, ZI - TELÌiF. 41-172

ABBONAMENTO ANNUO,
ITALIA, IMPERO E 
PER GLI ABBONATI 

ESTERO

PUBBLICITÀ SIPRA:

COLONIE 
DELL’EIAR
LIRE 86

LIRE 38
LIRE 31

SEDE PROVVISORIA
FIRENZE-VIAMAGUABECHI,7-TEL 22-281

UN NUMERO SEPARATO LIRE 0,80

lle prepotenze anglo­
americane in Libia e in 
Tunisia contro i nostri 
coloni, alle persecuzioni 
sistematiche contro l’e­
lemento arabo, ai com­
piaciuti favoreggiamenti 
della plutocrazia angli­

cana verso il giudaismo parassitario lo­
cale, l’Italia ha risposto con uno di quei
gesti felici che affermano e confermano.
sul piano storico, la superiorità di una 
razza e la coscienza di una missione.
inaugurando, in Roma, il Centro di Stu­
di Mediterranei. E’ un atto di fede nei
valori eterni della vita. Senza il Medi-
icrraneo l’Italic. mutilata del suo pol­
mone marittimo, sarebbe facile preda e 
impotente vittima dei rapaci avversari 
cne anche prima della guerra si erano
arbitrariamente introdotti in questo ma-
re del suo passato, del suo presente, del 
suo avvenire. Il Mediterraneo, s’intende.
non è fine a se stesso; non è soltanto 
una comoda viti di comunicazioni, nè 
un utile specchio d,’acqua in funzione 
protettiva delle] coste ma è il ponte di 
passaggio tra due continenti, il tramite 
diretto tra le sponde italiane e le afri­
cane, il collegamento tra il territorio 
metropolitano, popolatissimo e gli sboc­

IL OJ W
Dilli I1DIB HlZimiSOCIlLISil
UN ARTICOLO DEL DOTT. H. GLASMEIER 

INTENDENTE DEL REICH

Ricorrendo il Decennale della Radio Na­
zionalsocialista, il dott. Heinrich Glasmeier, 
Intendente del Reich, pubblica sulla Welt
Rundfunk un articolo in cui dà notizia am­
pia ed esauriente dell’opera svolta dei ri­
sultati raggiunti dalla Radio nazionalsocia­
lista nei suoi primi dieci anni di attività. Ri­
sultati brillantissimi, lo notiamo subito, pri­
mo dei quali quello conseguito, dopi soli tre 
anni di lavoro, di portare gli abboni iti a più 
di otto milioni, superando, per laicamente
distanziarla poi, l’Inghilterra che da anni
teneva il primato fra i Paesi d’Europa.

Il Nazionalsocialismo, scrive il dott. Glas-
meier, che per una pretesa apoliticità, ma-
scherante la soggezione della radk fonia al
giudaismo, era stato ostentatamente e ostil-
mente ignorato dai social democratic i, con la 
trasmissione della simbolica fiaccclata del

chi naturali della nostra esuberanza de­
mografica, indicati dalla geografia, sug­
geriti dalla storta, conquistati con la ci­
viltà. « Centro \di Studi Mediterranei » 
non però in sen-so esclusivista, egoistico : 
l’Italia è comprensiva e pur assumen­
dosi, di diritto! una funzione direttiva 
che implica, del resto, onerosi doveri, 
gravi responsabilità, incessanti fatiche, 
ammette, accetta, gradisce sulle sponde 
africane del « i^are^interno », del « lago 
salato », la collabo fazione amichevole di 
quelle altre geriti, di quelle altre stirpi 
che vi hanno Affettivamente diritto di 
domicilio. Nè potrebbe essere altrimenti 
perchè la politica italiana, fascista, sem­
pre coerente, continua, sul piano impe­
riale, una lodevole e luminosa tradizione 
conciliativa che fa onore all’umanità dei
nostri antenati. Il carattere « unitario »
della civiltà mediterranea, messo in giu­
sto rilievo dal ^ministro Teruzzi, è in­
fatti vanto e m erito della % romanità » 
medioevale che avvalendosi di elementi
culturali e religiosi comuni, inalterabili,
seppe farne un tessuto connettivo per 
l’unione spirituale delle popolazioni ri­
vierasche, anche dopo la disgregazione
dell’Impero, L’invasione islamica ruppe;

è nero, questa unità ma fu rottura tran­
sitoria, riparab.le e spettò alle nostre 
gloriose Repubbliche.marinare il com­
pito di iniziare con le armi e con i traf­
fici la restaurazione dell’intesa mediter­
ranea tra latini ed ellenici. Anche con 
l’Islamismo, la latinità fini per riconci­
liarsi ed -ora, nella sua maggior espres­
sione moderna che è il Fascismo, ha ri­
stabilito con esso i più cordiali rapporti 
basati sul rispetto della religione e dei 
costumi arabi.

Che per contingenze transitorie di 
guerra i veri nemici del Mediterraneo, 
gli anglosassoni, si siano insediati su 
tutte le sponde africane, favoriti dalla 
complicità del degaullismo, non è fatto 
che possa spostare o modificare i ter­
mini del problema geografico e politico : 
se mai, li mette in evidenza con maggior 
efficacia come un contagio dà la dimo­
strazione negativa di quel che sia e val­
ga la salute. Là necessità di ristabilire 
definitivamente nel Mediterraneo condi­
zioni geografiche ed economiche indi­
spensabili per la pacifica convivenza dei 
« suoi » popoli, -se interessa principal­
mente l’Italia, è profondamente sentita 
anche dalle altre stirpi rivierasche eu­
ropee ed africane, alle quali ultime gli 
anglosassoni « liberatori » non hanno

proprio nulla da insegnare. L’urto inevi­
tabile tra due mentalità diametralmente 
opposte non può essere attutito e già 
si sono verificati, anche in Tunisia, ti­
pici episodi della violenta reazione ara­
ba contro le soldatesche di Churchill e 
di Roosevelt.

Verso il «Centro romano di Studi 
Mediterranei » si polarizza l’attenzione 
e si orienta, in piena guerra, la simpa­
tia di tutti i popoli interessati. Ugual 
cosa avverrà indubbiamente per il « Cen­
tro di Studi e di organizzazione dell’or­
dine nuovo » costituito anch’esso questa 
settimana a Roma sotto gli auspici del 
Ministero della cultura popolare. Il 
nuovo Ente è chiamato non soltanto ad 
interessarsi di tutti i problemi che ri­
guardano le insopprimibili necessità di 
vita e di espansione ¡del popolo italiano 
nel quadro della nuova politica del la­
voro, ma anche, e principalmente, a 
volgere la sua attenzione su tutti i pro­
blemi che interessano la riorganizzazione 
politico-economica e sociale della nuova 
Europa. Ciò che dimostra eloquente­
mente, mentre la guerra è in pieno svol­
gimento, che l’Italia di Mussolini ac- 
cdmpagna all’azione delle armi la gran­
de opera di ricostruzione per un nuovo 
ordine nel mondo.

13 gennaio del 1933, alla quale parteciparono 
esultando tutti i tedeschi, prendeva possesso
della Radio. Il 4 marzo il Führer, Celebran­
dosi la « Giornata del risveglio nazionale »
per la prima volta si rivolgeva da Kònnls- 
berg a tutto il popolo tedesco. la Radio 
dava ad Hitler la possibilità di' parlare a
tutto il popolo e di chiamare il popo>lo a par-
tecipare alle preoccupazioni e ai prc getti del 
Governo. La presa di possesso della gladio da 
parte dello Stato avvenne giuridicamente il 
15 febbraio 1933. A tale data il dottor Goeb- 
bels, come Ministro della Propaganda, pren-
deva sotto la sua tutela la Radio 
Le Società locali radiofoniche veni’

tedesca. 
'ano in-

corporate nella Reichs-Rundfunkgedellschaft 
alla quale veniva affidato, con.l’esert izio tec-
nico, l’esecuzione dei programmi.

Fatte queste precisazioni „che ir irano a
mettere in evidenza, con una serie (li chiare
e logiche argomentazioni, come, solo dopo 

. che lal’avvento del Nazismo, si potè diri
Radio tedesca era passata veramente a ser­
vizio del popolo,- il dott. Glasmeier dà noti­
zia di ciò che praticamente è stato fatto 
dall’Ènte radiofonico nazista per migliorare 
il servizio, accrescerne la potenza,! aumen­
tarne la irradiazione. Dell’aumento iegli ab-
bonati, dovuto anche alla larga d illusione 
dell’apparecchio popolare, già abbiano detto.

preesl-

Sulmona: le entusiastiche accoglienze della popolazione agli invitti Alpini della Divisione «dulia»*

Ampliati e perfezionati gli impianti 
stenti, venivano create delle Stazioni i 
media ultrapotenti per servire bene 
Reich e là dove queste non potevano giun­
gere si rimediò costruendo delle Stazioni 
secondarie di portata limitata. La ITeutsch- 
landsender, l’unica Stazione ad ond^ lunghe 
di cui disponeva la Radio tedesca prina della

ad onda 
tutto il

Stazioni

potenteguerra, veniva trasformata in una. 
Stazione centrale a servizio di tutto 
Il vecchio trasmettitore di Zeeser veniva 
sostituito con il nuovo di Herzberg stll’Elster, 
che dispone di un’antenria alta 337 metri,

Ilo Stato.

la più alta d’Europa, che irradia con la
potenza dichiarata di 150 kW. Gra|nde svi­
luppo venne pure dato alle Stazioni ad onda 
corta con l’adozione delle antenne di sezionali
per le trasmissioni al di là del mai e. 

« I programmi della Radio tedesca, 
poi il dott. Glasmeier, hanno seguito fedel­
mente, e vi si sono uniformati, la fot inazione

osserva

e lo sviluppo dello Stato popolare di Hitler. 
Per quattórdici anni gli ebrei e i nichilisti 
avevano svolto un’azione disgregatrice e de-

la Ra-molitrice della compagine nazionale 
dio nazista fece suo compito principale edu-
care politicamente il popolo onde sempre 
meglio legarlo al suolo delia Patri i e alle 
tradizioni nazionali. Uno scambio continuo
dl programmi tra le varie zone di 
sione; dei costanti collegamenti tra 
e regione; delle ' frequenti trasmiss 
cloristiche intese, non ad esaltare;

trasmis- 
regione 

oni fol- 
l’amore

per una data regione, ma per tutto il Reich,
patria di tutti i tedeschi ».

E qui l’Intendente del Reich si ¡sofferma 
per mettere in evidenza ciò che la Radio ha 
fatto per sempre più avvicinarsi al popolo.

Ad un anno di distanza dall’avyento al 
potere di Hitler, scrive poi il dott. Glasmeier, 
nuovi compiti venivano affidati allà, Radio, 
principalissimo quello dì prendere parte at­
tiva alle azioni promosse dal Führer per
l’affermazione dei diritti del popolo tedesco.
E questo costrinse l’Ente radiofonico a cam­
biare radicalmente la sua struttura, a dare
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al suoi ordinamenti nuove possibilità, nuovi 
orientamenti alle sue trasmissioni. La radi­
cale trasformazione iniziata con la propa­
ganda per il plebiscito della Saar,' proseguita 
con la diffusione delle cronache delle Olim- 

ampliò con lè informazioni col rl-piadi, si
torno della Ostmark. Nella settimana delle 
Olimpiadi, grazie alla Radio, Berlino di­
ventava centro del mondo: le cronache delle

!ero diffuse dai radiocronisti in tutti 
nti. Gli avvenimenti che culmina­
li ritorno dell'Ostmark di mondo in­

gare veni 
i Contini
rono con
tero li s?guì attraverso alla serie di tra-

del Reich, diventate storiche.
o alla guerra, e ai rinnovamenti

sm iasioni
E siami

che ne conseguirono. La Radio tedesca, seri- 
, Glasmeier, nata come strumento 

di intesa pacifica tra le Nazioni,
ve il dott, 
di pace €
dovette, da un giorno all’altro, cambiare ra­
dicalmente rotta per servire al « fronte ete­
reo » come mezzo di propaganda. La Radio

Tante sono» le lettere che settimanalmente ci 
giungono che ci troviamo nelFimpossibilila di 

rispondere a tutte sai giornale e dobbiamo, 
anche quando si tratta di richieste che po° 
irebbero interessare molti lettori, rispondere 
per lettera. Conseguentemente preghiamo chi 

ci scrive di non dimenticare di precisare 
provenienza e recapito e di limitarsi a ri­
volgerci una sola domanda. Le lettere prive 

d di’indirizzo del mittente saranno senz’altro 
cestinate, é a quelle che contengono più 

domande sarà risposto ad una sola.

R. - Roma. Criteri artistici,Giuseppe 
. unicamente criteri artistici, sono quelli che 

la trasmissione, dl drammi dalsconsigliano __ ---------------- _
teatri. Economicamente le spese che YEiar

contare per la trasmissioni e dai 
ero poco diverse da quelle a'cui 
effettuandole dai suoi auditori.

dovrebbe affi 
teatri sare bita 
sì assoggetti.
Poco su, poco giù. La Urica Insegna. E’ arti-

che si incontrano difficoltà, e 
è 1 nostri attori, per dare natu­

eticamente < 
questo pereti
ralezza all’anione e alla dizione,- si agitano 
spssso, si muovono molto; anche a mettere 
più microfoni sul palcoscenico, ottenere una
trasmissióne 
venta arduo.

omogenea, armonica, chiara, di- 
Gli esperimenti che sono stati

fattt hanno ¿ato esito negativo. Meglio quindi
fare ciò che fa rÉiar qua nudo le riesce, e cioè
portare 1 complessi teatrali in blocco negli 
auditori. Ma 
gliono non ] 
alone e i per 
giusto rilievo, 
sioni da teatìj

ma 
zione e di 
dere come

Nina D.

anche in questo caso ci vo- 
pochi accorgimenti perchè l’a- 
•sonaggi trovino al microfono il 
la voluta evidenza. Di tra ernie- 

ri di . prosa i francesi ne fanno 
si tratta di forine 
azione che non si 
esempio.
- Benevento. — 

diverse dl di- 
possono pren-

Tutti possono 
farlo bisognascrivere commedie. ma per

averne la disposizione, conoscere la tecnica 
del mestiere? non fesse altro che per supe-
ratta e infischiarsene e avere quel tanto di 
cultura generale che è necessaria tanto per 
scrivere un’opera di teatro, quanto per com- 
porre una no 
anche avere.

zolla o un romanzo. E bisogna 
cosa che importa moltissimo.

qualcosa di particolare da* dire e saperlo dire 
in modo insolito, personale, proprio. E poi, 
e poi... Insomìna, tutti possono scrivere delle 

per farlo bisogna esserci nati, 
opinione che commediografi si 
diventa.

commedie, ma 
Noi slamo di 
»«.«■ce, non si

Maria M.
musicale YEiar

Padova. — Dei corsi di cultura
ne ha fatti anche quest’anno 

attraverso le sue trasmissioni scolastiche per 
l’Ordine Medio e l’Ordine Superiore.Nelle 
trasmissioni nórmali si limita per il momento 

conversazioni, del geniere di 
facendo l’accademico Pizzetti, 

fa un po’ di storia della mu- 
a diffóndere 
quelle che sta 
nelle quali si
cica, un po’ al estetica musicale e si cerca
di migliorare 
escluso che in

c raffinare 1 gusti, ma non è 
un prossimo avvenire si pos-

sano fare anche i corsi da voi desiderati.
Mario T. - Reggio Emilia. — Che fra 1 mi­

lioni di persone che ascoltano la Radio vi 
siano molti come voi che non vorrebbero che 

dei vecchi tempi, e semprecanzonl, quelle
musica di Mascagni, di Puccini, di Leonca- 
vallo, ne siamo j31ù che persuasi, ma ci sono
anche quelli che la pensano diversamente, 

li deve pure accontentare. Cie questi YEiar
sono giovani che è fatica trattenere all’ap­
parecchio se non si trasmettono canzoni, e 
proprio di quelle canzoni che alle persole 
giunte ad una ¿erta età possono non piacere; 
e ci sono quegli] altri che“ritengono Mascagni, 
PvczinL Idonea vallo troppo noti per I n teres- 

mneora.— _ .....—Errori. Ma sui quadi vi è chi per­
siste. L’Fwz si studia di accontentare gli uni
e gli altri.

Fortunata R. - Borgo Pancarale. —: L’Eiar
ncn ha presentemente una scuola per la for­
mazione degli artisti che occorrono alle sue 
Compagnie dl prosa. L’esperimento che ha 
fatto temoo fa, attraverso 11 Centro di Pro-
pa^anda Radiofonica, non ha dato risultati 
fiorì disfacenti. Giudicare da un’audizione è

Vi consigliamo dì iscrìvervi a qual- 
cha Scuola dl rec>bazionè. Ree ite-re tra 1 di­
lettanti, essere un bravo dilettante non ba­
sta: ci vu"ls qualche cosa di più che solo 
possono dare’ le scuole o le accademie.

Nino G. - Lodi. — Avete ragione. Ci sono 
co-re di Mascagni che vengono richieste con 
insistenza, altre [invece che canlta spesso di 
V'Mer ricordate. questo il caso del Nerone. 
C' sono nel Nerone delle pagine in cui c’è 
tutto Mascagni’, kl,nostro grande Mascagni.' 
1^ Canzone di Bàie, il Duetto delle rondini, 
il * Monologo dell’imperatore, l’intermezzo del 
te^o atto. Facciamo noto il vostro desiderio 
alh Direzione Programmi deWEiar. ' .

Ida M. - Torrebelvicino. — No, no! Quando 
si sta par cedere alle, lusinghe del sonno.
stanchi o annoiati, meglio la musica varia, 
la musica leggera; Con la musica operistica.
in cui c’è sempre tormento dl passione, pre­
cipitare o formarsi ,di tragici eventi, c’è il caso 
di fare dei brutti sogni. E di fare 1 brutti
segni, in onesti rempi, non ce n’è proprio 
bisogno: bastano gli eventuali bruschi ri- . 
svegli.

tedesca, non era affatto preparata ad una 
guerra: non è vergogna confessarlo per­
chè dimostra che c’era in tutti una ferma 
volontà e una speranza di pace ». Imprepa­
rata, dovette da un momento all’altro adat­
tarsi alle nuove esigenze. La guerra è stata 
una buona maestra e i mutamenti sono stati 
rapidi, specialmente per quanto riguarda la 
propaganda. Prima della guerra i tedeschi 
miravano unicamente ai Paesi d’oltremare; 
oggi non c’è Paese del mondo che non si 
senta rivolgere la parola da una trasmittente 
tedesca nella lingua del luogo. Ogni giorno 
la Germania trasmette i notiziari tedeschi in 
47 lingue su onde corte, medie e lunghe in 
tutte le parti della Terra. Entrata con le 
armi vittoriose nella Polonia, nella Norvegia, 
nei Paesi Bassi, nel Belgio, nella Francia, 
nei Paesi Balcanici e negli altri territori 
dell’Est, la Radio tedesca ha occupato le 
stazioni trasmittenti abbandonate dal ne­

Antonio B. - Verona. — Perchè confondere 
1 generi? Per le marcie ci sono le trasmis­
sioni delle bande militari; per le operette, i 
concerti di musica operettistica e le selezioni, 
nonché i dischi di musica leggera, tra la qua­
le è compresa molta musica del genere che 
mostrate preferire. I concerti di musica clas­
sica, che voi trovate comparire troppo spesso 
nei programmi, sono richiesti e con ins’stenza 
da altri; d’altra parte voi non dovete di­
menticare che tra la musica classica è com­
presa molta musica dilettevole. Su per giù 
identiche considerazioni si possono fare per i 
concerti sinfonici, nei quali sono comprees 
introduzioni, preludi e intermezzi di opere 
note e popolari.

Zeno M. - Appigliano. — L’incisione del- 
l’Amico Fritz, completa di album e di li­
bretto, è in vendita a L. 571. Sono dieci 
dischi.

N. Negri - Roma. — La sera del 5 aprile 
YEiar ha messo in onda: un programma di 
varietà (Trenta minuti nel mondo); delle mu­
siche operettistiche; tre cornine diole In un 
atto, un concerto sinfonico, un concerto di 
canzoni in voga e un concerto deH’orchestra 
d’archi. Ora per farci un’idea tento del suc­
co della vostra protesta, vivace ma generica, 
quanto del vostro entusiasmo altrettanto vi­
vace e altrettanto generico, dovreste dirci cosa 
è che vi ha particolarmente interessato, cos’è 
eh© vi è particolarmente piaciuto. A nostro 
giudizio, nei programmi di lunedì 5 aprile 
non vi è niente di eccezionale; un programma 
vario che mira e soddisfare in una sola sera 
quanta più gente è possibile.

C. N. - Bologna. — Dopo 11 « Giornale radio » 
di lunedì 3 maggio, è stata trasmessa l’intro­
duzione de II portatore d’acqua dl Cherubini, 
incisa su disco Cetra CC 2180.

D. E. - Napoli. — Se vi sono tedeschi che 
pronunciano Betoifen, si tratta di pronuncia 
negligente. In tedesco i due « e « si pronun­
ciano come a e » stretto e prolungato. L’« h » 
va aspirata. Il « v » sì pronuncia « f » nelle 
parole prettamente tedesche; nelle parole 
straniere si pronuncia come « v » italiano. 
Dunque: Be—thnfen. E’ impossìbile sapere se 
il Maestro pronunciasse il suo nome alla fiam­
minga o alle tedesca. La grammatica olandese 
insegna di pronunciare iti « v » come v forte, 
cioè come qualche cosa fra « v » e « f » (suono 
impossibile a riprodurre graficamente). E’ vero 
che il nome è sempre rimasto « van n Bee­
thoven e non « von ». E’ pure vero ohe i fran­
cesi pionumciano i nomi propri etranieri al 
loro modo, deformandoli, quasi come gli in­
glesi, che sono anche peggiori.

Gisella O. - Trieste. — Il tedesco In genere 
pronuncia « ee » come « é » francese, cioè stret­
to, ma prolungato. Può darsi che il viennese lo 
pronunci meno stretto Certamente non si deve 
mai pronunciare come . « i », come forse di­
ranno gli inglesi. L’« h » va aspirata sena fai tro. 
Per la lettera « v » vale quanto detto a D. E. 
- Napoli circa la pronunzia tedesca e quella 
olandese A differenza di ciò che fa la Radio 
tedesca, la quale, seguendo una consuetudine, 
non traduce il nome degli autori, del compo­
sitori, eoe., da noi, in via generale, il nome 
lo si traduce. E’ una consuetudine nostra, non 
soltanto della Radio, ma della letteratura in 
genere e del teatro in specie. Ut» tempo si 
italianizzavano, brutta consuetudine, anche 1 
cognomi. Teatro e letteratura erano pieni ai 
tali barbarismi. Col tradurre il nome sembra 
si rendano più familiari a noi, e più vietai, 1 
grandi compositori e 1 grandi letterati stra­
nieri.

Pasquale P. - Treviso. — Domenica 25 aprile 
alle ore 23 è stata trasmessa VIntroduzione 
a una commedia ungherese di Bela Keler, 
incisa su disco Polidor 15246.

Felice Parodi - Bari. — La valvola EBF2 
che possedete può sostituire la -WE19 senza 
necessità di operare alcuna modifica perchè 
i due tipi sono perfettamente equivalenti. 
Non è possibile invece utilizzare la EF9 o 
la WE33 in luogo della WE19 in quanto 1 pri­
mi due tipi sono dei pentodi per A. F., men­
tre invece rultimo è un duodlodo-pentodo.

Perotto Gino - Vicenza. — I raddrizzatori 
a liquido, un tempo adoperati per caricate 
piccoli accumulatori e batterie ed ora caduti 
in disuso, si compongono di due piastre me­
talliche runa di piombo oppure di ferro e 
l’altra ài alluminio, immerse in un recipiente 
generalmente di vetro contenente una solu­
zione di sali di sodio od ammonio all’8 — 12 % 
e tenute distanziate tra dl loro di alcuni 
centimetri. Si usano generalmente 11 fosfato 
di sodio, il fosfato dì ammonio o il borato 
di ammonio. Quando nel raddrizzatore è ap­
plicata l’alternanza positiva della corrente 
elettrica, al polo negativo costituito dalla 
piastra dl alluminio si sviluppa, per effetto 
dell’elettrolisi dell’acqua, dell’idrogeno che 
componendosi con l’ossido di alluminio (al­
lumina) rende libera la piastra dallo strato 
di allumina che è isolante permettendo così 
il passaggio della corrente. Durante invece la 
alternanza negativa l’elettrolisi dell’acqua 
forma continuamente l’allumina sulla piastra 
di alluminio, dato che su di essa si sviluppa 
questa volta ossigeno, e rimane così impe­
dito il passaggio dèlia corrente. La tensione 
massima che si può applicare ad ogni gruppo 
di piastre è di circa 40 Volt e quindi quando 
necessita raddrizzare una tensione maggiore 
occorrono più celle in serie. La superficie me­
dia occorrente per ciascuna piastra é di circa 
50 cmq. per ogni Ampère.

Ciancamerla Plinio - Roma. — La- valvola 
tipo 80 può essere sostituita con la 5Y3G cam­
biando però 11 portavalvola esistente con uno 
OctaL
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mico ed ha rimesso in funzione quelle che 
erano state devastate. Una parte di queste 
stazioni lavora oggi ancora sotto la direzione 
militare tedesca per i soldati e per il paese 
occupato (Bruxelles, Parigi,'Belgrado ed al­
tre;; un’altra parte lavora sotto la sorve­
glianza di commissari tedeschi, ma affidata 
a tecnici locali (Norvegia, Paesi Bassi); 
un’altra parte è stata inserita fra le Stazioni 
della Reichsrundfunk.

Dato poi uno sguardo alla situazione pre­
sente e ai complessi compiti che alla Radio 
sono affidati il dott. Glasmeier conclude il 
suo interessantissimo articolo con parole di 
fermezza per il presente e di fede per l’avve­
nire: « Non è il momento dì fare delle previ­
sioni. Ciò che si può dire è che i compiti 
della Radio tedesca, dopo la vittoria, non 
risulteranno diminuiti. Anche dopo la guerra 
non avrà tempo di riposare ma si troverà ad 
avere nuove mète da raggiungere ».

CONCERTO SINFONICO 
diretto dal M° Gino Marinuzzi (Venerdì 18 giu­
gno - Programma « B », ore 20,45).

Sono in programma musiche dl Mozart, 
Schumann, Marinuzzi e Verdi. Di Mozart è 
la Sinfonia in do magg., ch’è annoverata 
tra 1 tre capolavori sinfonici di Mozart (le 
consorelle sono le Sinfonie in mi bem. e 
in sol min.). Quella in do magg., che in 
catalogo porta il n. 551, ricevette l’appella­
tivo di « Jupiter » per la grandiosità e la 
maestosità, caratteri che appaiono soprat­
tutto nell’Allegro iniziale e nel soave e pro­
fondo Andante cantabile, n terzo tempo è 
il solito Minuetto, sempre graziosissimo, e 
il quarto un Finale in tempo Molto allegro, 
ricco d’una foga preromantica. Il Manfredi 
è derivato da Byron, sentito da quel tipico 
romantico che fu Schumann. L’Introduzio­
ne svolge il contrasto tra due temi: quello 
di Manfredi, orgógliqso e titanico, impetuoso 
e ribelle, e quello di Astarte, radioso e ce­
leste: l’opposizione giova ad entrambi, che 
acquistano sempre più risalto nello svolgi­
mento. La seconda parte s’apre con la Sin­
fonia in la dello stesso direttore Marinuzzi. 
Essa non si stende nello schema classico, 
ma risulta di tre tempi soltanto, di cui il 
primo ha carattere d’Apertura o di prepa­
razione dell’atmosfera, mentre gli altri due 
sono designati coi titoli di Georgica e Di­
tirambo. La prima rievoca un idillio nella 
serenità della natura, e l’altra una gioconda 
festa nel quadro della vendemmia. Un bril­
lante Finale chiude la composizione, che 
rivela una volta ancora le qualità d’ispira­
zione, di cultura e di tecnica dell’autore. 
Chiude il concerto la robusta introduzione 
verdiana dei Vespri siciliani, che dal cupo 
dolore del popolo oppresso passa aH’irresi- 
stibile scatto della rivolta, mentre un canto 
di passione umana dice che l’amore e il 
dolore regnano eterni nonostante tutte le 
vicende del mondo.

CONCERTO SINFONICO
diretto dal . M" Ildebrando Pizzetti (Domenica 
13 giugno - Programma «A», ore 20,20).

L’Accademico d’Italia Ildebrando Pizzetti 
dirigerà musiche sue, intramezzate da un 
Largo per orchestra del già suo allievo 
Sebastiano Caltabiano di Lueca, autore di 
due opere, di Uriche, di musica da camera 
e sinfonica e di opere didattiche. Il suo 
Largo svolge sapientemente una buona 
idea melodica, con tecnica orchestrale varia 
ed equiUbrata, ricca di effetti piacevoli. Le 
musiche pizzettiane che aprono e chiudano 
il concerto, sono ben note: il Rondò ve­
neziano, in tre momenti, di cui il primo 
è una grave sarabanda e gli altri sono ric­
chi d’episodi pittoreschi, e i Riflessi man­
zoniani, dei quaU parlammo a lungo al 
tempo dell’ultima esecuzione, ponendo in 
luce l’aderenza aUe pagine dell’immortale 
romanzo da cui venne l’ispirazione e la pro­
fonda serietà di cui anche in questa sua 
composizione l’Autore diede prova. I mo­
menti sono indicati chiaramente dai titoli: 
a) Preludio - Paesaggio (la dolce terra di 
Lecco e il lago di Como); b) La notte degli 
imbrogli e la fuga di Lucia (lo spavento di 
don Abbondio, il rintoccare delle campane, 
l’addio ai monti sorgenti dall’acque); c) Lu­
cia insidiata e rapita (il suo spavento nella 
carrozza accanto al Nibbio): d) La calata 
dei (anzi e la pestilenza (tema con varia­
zioni); e) La pioggia purificatrice e il rin­
graziamento alia Provvidenza per la vita 
che riprende. (Fulch.).

MUSICA DA CAMERA
Giovedì 17 giugno, alle ore 21,35, per le 

Stazioni del Programma « B », il Trio San- . 
toliquido - PelUccia - Amphitheatrof eseguirà 
due Trii che non sono tra i più noti. Il 
primo è quello in re maggiore, op. 28, di 
Muzio Clementi, singolare per portare al 
secondo tempo, in luogo dell’Adagio o del 
Lento, una brillante Polacca: danza amata 
già da Bach, Haendel e Mozart, prima che 
Chopln le desse lo sviluppo a tutti noto. , 
L’ultimo tempo è un Presto. Tutta la com­
posizione fu trascritta con amore dal Ca­
sella. L’altro è il Trio in la minore, op. 50, 
di Ciaikowski, il solo ch’egli scrisse. E’ in 
due tempi soltanto: un Pezzo eleglàco im­
prontato alla tipica mestizia slava e un 
Tema elegantemente variato.

nche nella scorsa sïttimana gli av-
sono stati scars.. 

¡ che non è p.ù 
urittime e bom-

II nemico ha

VA venlmenti militari 
Sul n06tro fronte,; 
terrestre, azioni ni 
bardamenti aerei.

attaccato due .volte, dal cielo e dal mare.
la; ma è statola nostra base di Pantelleii 

respinto. Continua a far strage di innocenti 
nelle nostre città aperte, continua ad assas­
sinare agricoltori curvi nelle fatica sui loro 
solchi sudati. Da parte nostiDa parte nostra, mentre nella 

del territorio nazionale si as-difesa aerea
soggetta l’aviazione nemica a dura prova e 
a gravi falcidie rilevate dagli stessi osser- 

. vatori avversari, non si tralascia di bom­
bardare le sue basi dell’Africa Settentr.o- 
nalc, specialmente Bona e Algeri, dove mag­
giormente affluiscono i rifornimenti anglo- 
sassoni, e incessantemente si attaccano i 
convogli diretti nel Medio Oriente. Perciò, 
anche in questo campo l’usura è sensibi.e 
se, come ha annunziato il » Giornale radio » 
delì’Eiar, nel sola secondo tr mestre di que- 

. sfanno le nòstre forze htnno affondato 
35 piroscafi per 259.000 tonnellate, danneg­
giandone parecchi altri. Pe: il momento, 
dunque, sul nostro 
logorio.

Anche sul fronte 
I bolscevichi hanno 

la lotta è difronte

russo mila di nuovo, 
continu ito i loro a t.-

tacchi contro la testa dì ponte del Cuban, 
subendovi tarima senza successo e anzi

perdite da dover interrompere ogni tan.o 
le operazioni per ricostituire le unità deci­
mate e il materiale distrutta. Questa ins - 
stsnza rovietica dimostra, in ogni moro, 
l’importanza che il nemico attribuisce alla 
testa di pónte tedesca. E il fatto che !e 
forze attaccanti non hanno ottenuto alcun 
risultato, pur essendo decuple di quelle te­
desche, indica che la posiz one è anche 
eccezionalmente favorevole alla difesa.

In tutti gli altri settori de fronte russo
sono in corso grandi cono :n tramenti di 
truppe e di materiale da ambo le parti, 
perciò attivissime san le opposte aviazioni 

i;i preparativi, 
o. E’ in que-

sia per la vigilanza sui recipró 
sia per disturbarne raridamen 
sto quadro che va posto l’eccezionale bom­
bardamento dl Kursk, compiuto dalla Luft- 
waffe con un migliaio di aeroplani.

Nel Pacifico si è dovuta registrare l’occu­
pazione americana di Attu, nepe isole Aleu- 
tine, dopo che la piccola guarnigione nm- 
ponica di 2000 soldati ha yalorosamen e 
resistito per due settimane alle preponde­
ranti forze di attacco, sacri! candosi fi"o 
all’ultimo uomo, ma facendo cadere oltre 
6000 nemici. La resistenza : lipponica di

pagine piùAttu rimane, perciò, una deli ! .
. gloriose della campagna del pacifico. Im­
portanti successi i giapponesi continuano a 
registrare nella lotta contro Diung King, 
che si vede incalzato sempre più da presso 
dalle avanzanti colonne nippon iche. H On­
minio che queste si sono assicurate su lurrm 
tratto del fiume azzurro ridu :e di molto
i traffici interni della Cina ritelpe, e la per­
dita di ricche provinole agricole ne ina­
sprisce il "già difficile problema alimentare.

A proposito delle perdite inglesi, precisate 
■ - ■ • ’• —— ‘a Attlee inper i primi tre anni di guerra 

514.993 uomini, di cui 90.089 
feriti, 226.719 dispersi e 107.891 
si rileva che tali cifrò sono I 
sotto del vero. Infatti, soltan 
la Germania al 15 agosto 19 
150.000 prigionieri inglesi. Ora 

orti, 88.294 
prigionieri, 
dito al di
l'Italia e

2 avevano 
tutti rieor- 

ore glidano che nella caduta di Si 
anglo-australiani caduti prigionieri dei gìan- 
ponesi furono 90.000, e mólti altri ne erano 
stati fatti nella campagna dellt. Malesia e 
della Birmania. Se . questo è p;r la cifra 
dei prigionieri, che è controlli ibile, come 
non ritenere inattendibili le alti e cifre?

Il Concorso giornalistico dell’Eiar
di giugnoCon la fine del corrente mes, 

scade improrogabilmente il termine utile per 
partecipare al Concorso giornalistico bandito 
daWEiar nel 1942 per il miglior articolo di­dalFEiar nel 1942 per il miglior

pubblicatevulgativo di argomento radiofonico 
sulla Stampa italiana successivamente al
28 ottobre XX. 1 premi, come a suo tempo
è stato pubblicato sul Radiocorriere, ammon­
tano complessivamente a lire diecimila e. a 
giudizio insindacabile della Commiisione esa­

irimo pre- 
lò lire tre-

minatrice, verranno così ripartiti: 
mio lire cinquemila; secondo prem 

mille cia- 
interessati 

Generale

mila; terzo e quarto premio lire 
scuno. Per ulteriori chiarimenti gli\ 
debbono rivolgersi alla Direzione 
dell’Eiar, Roma, via Asiago, 10.
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L MMIIII DEILE ME
NELLA TRASMISSIIpNE PER LE CAMERATE 
DEI BALILLA E DELLE PICCOLE ITALIANE

Coll’avvenuta chiusura delle scuole per il 
periodo di vacanzè estive, si è voluto far 
coincidere una nuova iniziativa destinata 
particolarmente ai piccoli. Perseguendo il 
concetto di voler insegnare divertendo, l’Eiar 
ha ritenuto opportuno di inserire nelle nor­
mali « Camerate dèi Balilla e delle Piccole 
italiane », con un criterio nuovo ed organico 
una r— — ^sioni che avrann0 ti_una serie di trasmisi
tolo « Enciclopedia delle vacanze » Ogni tra­
smissione una voce ~
guiranno in ordine

Le voci scelte si susse-

TTYoro Macario, Radio Igea ha avuto un al- 
“ tro eccezionale presentatore: il noto e 
simpatico Fabrizi il quale ha allietato dome­
nica scorsa, con la consueta e caratteristica 
comicità, il pubblico in grigioverde che gre­
miva l’auditorio. L’Orchestra « Armonia » 
diretta dal M" Segurini, ha svolto, con la 
efficace collaborazione del cantante Alberto 
Rabagliati e del noto fisarmonicista Wolmer 
Beltrami, un gradito e svariato programma 
musicale. Nel corso della trasmissione è sta- 
a inoltre recitata una gustosa radioscena 

che ha avuto quali interpreti due valenti 
attori : Laura Nuoci e Luigi Almirante, am­
bedue applauditissimi dai camerati feriti 
presenti in auditorio.

------- alfabetico e saranno svol­
te con il sussidio di tutti i mezzi che la ra­
diofonia consente, non esclusi gli opportuni
commenti musicali e sonori.

Per rendere più ------ ----
s» é pensato un personaggio fisso, che ha 
alla Radio grande ’ ’

omogeneo il programma

oi piccoli con il ru 
quale coordinerà le 
timi cinque minuti

lotorietà, ben conosciuto 
me di Nonno Radio, il 
trasmissioni e negli ul-
li ciascuna di esse svol-, - ;---------■ ut cade òW4-

ffera una speciale corrispondenza con i suoi
giovani ascoltatori.

Le voci scelte dall’Enciclopedia saranno 
illustrate con criteri atti a svegliare la fan- 

dei piccoli; talvolta sa-tasia e l’intelligenza
ramno presentate in forma fiabesca o comun­
que narrativa, sempre con l’intento di for­
nire ai ragazzi dai tette ai quattordici anni 
elementi di indispensabile cultura piacevol­
mente assimilabili, senza inutili pedanterie 
scolastiche.

Nella scelta degli 
tener presente quelli

argomenti si è voluto
voci che, oltre a con--1 - a* —

tenere m se un innegabile vaiare didattico, 
siano utili ad esercii ire nei giovani l’imma- 
gmazione e a portarli in un clima talvolta 
misuratamente poetico e talvolta in una at­
mosfera di dilettevoli scienza. Si sono chia­
mati a collaborare alatori i quali sia per la 
loro conoscenza direna del problema educa­
tivo dei piccoli, sia per i loro orientamenti, 
sono particolarmente ” ' ’_ adatti a rivolgersi al­
l’attenta e spesso incestata attenzione dei ra­
gazzi. Dalle voci suggestive quali 1] fuoco, il 
fiume, li mare e la ter *a, che hanno in sè una 
primitiva idea di non limite e di spazialità
fantastica, si passerà ad argomenti assai più, , . ' * --------— pili,
determinati e più facilmente commentabili 
quali la casa, le banibole, il campo, il bo­
sco, ecc. Quantunque le trasmissioni si ri­
volgano indistintamente a tutti i ragazzi dai 
sette ai quattordici anni, alcuni argomenti 
saranno trattati con Un più preciso metodo 
aidattico e particolarmente apprendibile dai 
piu piccini alla cui

le trasmissioni si ri-

incerta immaginazione
gioverà la calda parola di Nonno Radio, 
guida amabile e desiderata nelle incursioni 
nel pollaio, fra gli
nei prati, nelle foresta, 
tari, ecc.

alveari, nell’uccelliera, 
, nei bei villaggi mon-

Questa iniziativa, rivolta amorosamente di' 
mondo così caro e delicato della prima gio­
vinezza, conta soprattutto sulla collabora­
zione dei genitori, sempre così attenti e grati 
quando si cerca di venire incontro al pro­
blema dell’educazione ’ ’
in forma sana e lieta.

dei propri figli fatta

NT ella trasmissione 
1 ' edì 17 giugno, 
di ufficiali ai soldati »

per le Forze Armate 
nella rubrica « Parole

sarà fatta una brh-. - ----- una uni-
-ante conversazione. Sul tema «Dedizione 
sublime » ha parlato nella scorsa settimana 
fi generale Ettore Mirai ". -------------(glia, il quale ha fatto
- esaltazione del sacrificio eroico dell’alpino 'Turin Do _____?Iario Bonini, esempioia.no Bonini, esempic luminoso del valore 
del soldato italiano. Agricoltore di profes- 
s.one, alpino di elezioni!, il Bonini è l’espres- 
s °ne genuina della tenacità del lavoratore
Galiano e dell’eroismo
stri combattenti. « La 
zita dinanzi al pericolo,

e generosità dei no­
serena imperturbabi-

„ ,,, . . — - --------- la limpida coscienza
nell adempimento del dovere, ha detto il ge­
nerale Miraglla, Impriinono alla figura del 
Bonini un carattere di austera nobiltà e di 
eccezionale grandezza d’animo ».
Bonini un carattere di

D centenario della làsciti di Or ea
A TYnn C còn-n n -fn ___ _ .Appassionata, sincera, trasparente, ricca di 

colon e di suggestione l’arte di Grieg — 
d pm grande e melodioso cantore dell’anima 
^^ BeSe ~ ebbe nella seco"da metà del se­
colo scorso vaste risonanze. Molte sue com- 

ricoraa Primavera, Erotik, 
s?ivejg?) suscitarono palpiti di in^ 

r^nli «n^-a^.C2m'niOZÌOne negli innume­
revoli salotti borghesi dell’epoca.

Grieg fu artista squisito, spontaneo e ori­
ginale. Non fatto per le concezioni com- 

e grandiose, nè per le rievocazioni 
epiche ed eroiche,

J g ricorrenza della « Giornata della Mari­
na » e l’anniversario dell’entrata in 

guerra dell’Italia sono stati ricordati nella 
trasmissione di Radio Gii di giovedì 10 at­
traverso una sintesi radiofonica di Mario 
Ferretti, alla quale hanno fatto seguito la 
consueta conversazione di Toddi e altre ru­
briche. Domenica 13 una graziosa scena dì 
Silvia Canovai Marineóla precederà i sa­
luti ai genitori combattenti fatti a viva voce 
dagli organizzati di Roma. Per giovedì 17 
e in programma la presentazione di un nuo­
vo personaggio che i ragazzi accoglieranno 
certamente con simpatia. Domenica 20 sa­
ranno ancora dei bimbi di combattenti ro­
mani che saluteranno i loro genitori al fron­
te. Seguirà una scena a carattere vario e 
a sfondo comico musicale.

adío Famiglie, proseguendo nella sua ope- 
. ra di tutela dei congiunti dei combat- 
tenti, continua a dare nelle sue trasmissioni 
ampio sviluppo alle notizie di carattere as­
sistenziale. Oltre al normale programma, con 
cui vengono inviati affettuosi messaggi e sod­
disfatte le richieste di trasmissioni di brani 
musicali, è stata trasmessa una conversa­
zione di Guido Mattioli con cui sono state 
rievocate le gesta eroiche del capitano pilota 
Luigi Zanzottera caduto gloriosamente in 
Africa Orientale.

seppe rendere con in­
comparabile grazia e 
con. inconfondibile 
rilievo di linee e di 
colore la delicata 
poesia dei suoi fior­
di, la trasparente 
chiarità dei suoi cie­
li e, più di tutto, l’a­
nima del suo popolo.

Edvard Grieg nac­
que il 15 luglio 1843 
a Bergen, fiorente 
città commerciale si­
tuata sulla estrema 
costa della Norvegia, 
dove il padre suo era

profonda musicalità. Ascoltando cori 
di spirito e profondo e devoto amore ,e voci 
della sua terra, egli ne trasse i germi fe­
condatori della sua arte. I ritmi e gli anda­
menti melodici del canto norvegese (espres­
sione genuina e cristallina della piu 
essenza spirituale del popolo) affiorarti con­
tinuamente nelle opere di Grieg; n. 
turalmente, trasfigurati e idealizzati 
indubbia personalità dell’autore EgV com­
pose varie pregevoli opere di ampio i espiro 
come il Concerto per pianoforte op. ili (rum.

purità
le voci

anda-

intima

a, na-
dalla

T ’« Ora deD’agricoltore » di domenica pros- 
sima si inizierà con un commento illu­

strativo dell’opera dei Comitati provinciali 
dell’agricoltura. Seguiranno poi notizie sulla 
concessione degli esoneri agricoli ai richia­
mati, sul trattamento alimentare delle per­
sone addette alla mietitura ed alla trebbia­
tura, sulla coltura della sulla, e suiU’am- 
masso della lana. La trasmissione sarà in­
tramezzata da una scenetta e da un brillante 
programma musicale.

Niella settimana entrante Radio Sociale- 
avrà al suo microfono Macario, sempre 

atteso e festeggiato ovunque si presenti tan­
to è personale e comunicativa la sua comi­
cità. Parteciperanno inoltre alle trasmissioni 
le Orchestre dirette dai maestri Rizza e Se- 
gurlni. Nico Pepe, attore di molto brio, e la 
sua gentile consorte interpreteranno una gu- 
stosa radioscena.

T T NA grande famiglia italiana, quella dei 
; Medici, che, pur fra alterne vicende, 

dispose per secoli con l’accortezza, la ric- 
che^a e la forza delle sorti di Firenze e 
fece di Firenze il maggior centro culturale 
e politico d’Italia, a tal segno portando 
la potenza e lo splendore della Casata da 
far pensare a Machiavelli che potesse 
« pigliare l’Italia, liberarla dalle mani dei 
barbari », avrà lunedì 14 giugno una degna 
celebrazione nella trasmissione di Trenta 
minuti nel mondo. Della famiglia Medicea 
verranno illustrate, attraverso la rievoca­
zione dei maggiori, Giovanni, Cosimo, Lo­
renzo, Giuliano, Leone XH e Maria di Fran­
cia, le glorie militari, civili ed artistiche. La 
trasmissione di venerdì 18 giugno sarà nuo­
vamente dedicata ai «Bersaglieri», arma 
giovane e tutta nostra, che all’ardore com­
battivo unisce il coraggio e la fede che ha 
sempre incarnato lo spirito del combattente 
italiano.

. console d’Inghilterra. 
Ebbe eccellente educazione e crebbe in un 
ambiente particolarmente favorevole al suo 
sviluppo culturale, in quanto la mamma sua 
donna di elevata spiritualità, aveva fatto 
della sua casa un ritrovo intellettuale di parti­
colare importanza; essa stessa, anzi, insegnò 
al bimbo i primi elementi del pianoforte e 
della musica, senza però che esso facesse 
grandi progressi, perchè, pur rivelando sen­
sibilità acutissima e fervida fantasia, si di­
mostrava spesso svagato e mal sopportava la 
severa disciplina degli studi tecnici (del re­
sto egli non intendeva affatto percorrere 
la carriera del musicista). Vn amico di fa­
miglia, il celebre violinista Ole Bull, colpito 
dalle attitudini del ragazzo, indusse i geni­
tori a inviarlo a Lipsia, che 'era allora un 

di StUdi musicali ai fama europea 
(1858). Ma l’insegnamento rigido, sistema­
tico e, dogmatico del Conservatorio tedesco 
mal s’addiceva al suo temperamento irre- 
^iete’ vivace, immaginoso e anelante alla 
liberta (anelito che rimase per tutta la vita) 
del giovane, che dopo qualche anno (1862), 
si trasferì a Copenaghen, dove due circo- 
stanze ebbero influenza decisiva sulla sua vita 
e sulla sua arte: l'incontro con la cugina 
Nma Hagerup e la conoscenza del canna- 
zwnaie Rìkard Nordraak.

La prima, eccellente cantatrice, divenne, 
nel 1867, la sua sposa affettuosa e devota, 
malgrado la volontà contraria della madre 
di lei, che nei riguardi del genero così si 

■ esprimeva: «Egli non è nulla; non possiede 
nulla; e scrive della musica che nessuno 
vuole ascoltare». Nello stesso periodo il aio- 
vane poeta-musicista R. Nordraak (autore 
dell inno nazionale norvegese) richiamando 
¡’attenzione del Grieg sullo spirito musicale 
della patria e affermando la possibilità di 
una nuova scuoia nazionale, rivelò al musi­
cista la sua aera natura e il preciso orien­
tamento della sua arte.

privo di riflessi romantici schumannid f 
egli spesso eseguì nei suoi concerti: ccn 
tecnica che poteva fórse apparire alquanto 
lacunosa e certo inferiore a quella di 
grandi «virtuosi» dell’epoca; ma eòi una 
musicalità così profonda, viva e interim, da 
avvincere sempre irresistibilmente l’ari colta- 
tore. Notevoli sono pure il Quartetto in sol 
minore e le tre Sonate per violino, di iui la 
prima specialmente — in fa maggióre — 
conserva una forte vitalità. Ma è soprattutto 
nel piccolo quadro che il Grieg eccelle e 
appare in tutta la sua potenzialità espres­
siva: un rievocatore cioè di poetici paraggi 
resi con grande purezza di linee e col una 
morbidezza di tinte che, pur nella iride­
scente vivacità coloristica, fa pensare cl pa­
stello o all’acquarello; un rievocatore diottre 
di intimi^ stati d’animo, intuiti con squisita 
sensibilità e resi con sincerità e spontaneità 
di emozione tali, da esercitare un riflesso 
immediato sull’animo dell’ascoltatore.

Appartengono a questo genere numerosi 
Pezzi lirici per pianoforte: dalla Primavera 
tutta fremiti e scintilla (quale poteva se itirlà 
un abitante abituato alle interminabili, ge­
lide e immacolate notti invernali del : lord) 
alla Erotik languida e sognante, alla deli­
cata Ninna nanna, alla melanconica É'egia, 
al Minuetto in stile antico, al caratter .sticò 
Corteo di nani e alle numerose Danze nor­
vegesi (di cui si distinguono principalmente 
due forme: lo springar e lo halling). Nè va 
dimenticata la Ballata in forma di varia­
zioni su un tema norvegese, che è i;a le 
opere pianistiche più saldamente costì nite.

Tra la migliore produzione di Grieg sonò 
da annoverare, anche molti Lieder per tanto 
e pianoforte, musicati su testi vari^mà " 
il compositore sceglieva con particolari__  
ra. Alla diffusione di questi. canti all’é itero 
ha indubbiamente nociuto la difficoltà — 
spesso insormontabile — di una adeguata 
traduzione del testo poetico; tuttavia

ni che
n una

molti

ttutto

iride-

deli-

nor-

sono

che 
cu­

no-
tissime anche fra noi sono la Canzone di 
Solvejg e la lirica Io t’amo; molte e molte 
altre però — come In barca, La princip issa. 
Un cigno. L’usignuolo senza voce (su 
noto antico testo del Minnesänger W 
von'der Vogelweide), la Ninna nanna di

un

tale, ecc. — meriterebbero di essere pii) 
nosciute, perchè raggiungono una ini

'alter 
Na­

: eo- 
imsa

espressione attraverso una mirabile sempli­
cità melodica e a una trama armonica ezce-
zionalmente diafana, eterea, di suprema 
ganza.

eie-

Nel 1876 il grande drammaturgo Ibsen 
aitava Grieg a scrivere delle musichi

in­
di

scena per il suo Peer Gynt; queste musette 
contribuirono notevolmente al grandioso suc-

r'ternò patria e svolse un’intensa 
attività per la fondazione e lo sviluppo di 
istituzioni musicali; attività che interruppe 
per frequenti viaggi all'estero, dove era ac­
colto sempre con particolari onori e viva sim­
patia. In Italia venne due volte: nel 1865 
e 7S7° te a Roma conobbe Liszt, che su­
scitò in lui una impressione assai profonda). 
Aggravatisi i sintomi di una grave malattia 
polmonare, si stabili nel 1880 definitiva­
mente a Bergen, dove morì il 4 settembre 
1907. Per espresso suo desiderio egli fu sep­
pellito — invece che nel cimitero — nel cavo 
di una roccia, in cospetto di quel cielo, di 
quel mare e di quella natura, da cui egli 
aveva tratto le sue migliori' e più dirette 
ispirazioni. E sulla lapide fu scritto un solo 
nome: Edvard Grieg.

Nel corpo fragile e piccolo, sormontato da 
un viso espressivo (fronte alta irradiata da 
due occhi sognanti e vivacissimi, di colar 
azzurro chiaro, e coronata da lunghi capelli 
d’un biondo pallidissimo) Grieg celava un’a­
nima sensibilissima, un’infinita bontà e una

cesso del dramma : e da esse il composi___ 
trasse alcune « suites », di cui la più ese­
guita è la prima, comprendente II mat

tore

lino
(di carattere idilliaco e pastorale e tutto 
pervaso da una fresca e limpida luminosità), 
la dolente Morte di Ase (canto funebre reso 
mirabilmente con pochissimi tratti d’incim-
parabile efficacia), la leggiadra (anche 
alquanto superficiale) Danza d’Anitra,; ...
tempo di mazurca, e Nel palazzo del Re ilei-

se 
in

la Montagna (ricco di gustose trovate 
miche e »strumentali e sviluppantesi in

-it- 
un

«crescendo» che dal «pianissimo» iniziale 
(nelle profondità sonore dell’orchestra) fig- 
giunge uno strepitoso « fortissimo » di te tta 
la. massa strumentale.

Lungo sarebbe soffermarsi sulle numefase 
composizioni di Grieg. Ai musicisti, a- sui 
può interessare qualche dato tecnico-si li- 
stico, si può accennare che melodicamente 
è frequente in queste musiche sia la ri-
soluzione della nota sensibile (settima del to-
no) con un salto discendente alla dominante 
(invece del normale ascendere alla tonta)

1

m
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sia l’uso dell’alterazione ascendente del quar­
to grado; armonicamente è da rilevare la
oscillazione tra le forme maggiori e minori
di uno stesso tono, che conferisce una vaga 
indeterminatezzi tonale.

Grieg fu un a 
tico musicista, 
scendentali ma

itentico artista e un auten- 
Non raggiunse altezze tra- 
non ne ebbe neanche l’a­

spirazione. Non seppe — o non volle — 
darci potenti e grandiose concezioni dram­
matiche, vibrants, di tragico « pathos » (egli
non compose alcuna opera lirica); seppe pe­
rò darci opere di vera e affascinante poesia.

« Non sono nato per risolvere l’enigma del
mondo » — egli soleva dire. — « Voglio sol-
tanto mostrare agli uomini quanto la natura
é la vita sono belle ». E poiché egli è riu­
scito effettivamente a darci della gioia e del­

la bellezza, non dovremo noi essergli pro­
fondamente grati?

La sua lira non aveva che poche corde: 
ma egli seppe farle vibrare con infinita dol­
cezza! Eleviamo dunque a lui il nostro pen­
siero memore, in questo primo centenario 
della sua nascita. LUIGI COCCHI.,

Il centenario della nascita di Grieg, che 
la Radio tedesca ricorda nell’entrante set­
timana, sarà celebrato dalla Radio italiana 
prossimamente, con la trasmissione di un 
Concerto nel quale saranno eseguite le mu­
siche più significative da lui composte; mu­
sica da camera, vocale e strumentale; mu­
sica di scena per il « Peer Gynt» di Enrico 
Ibsen. La vita e l’opera del grande musicista 
verrà illustrata da un noto musicologo.

Le commedie della settimana
Tre atti di Pirandello, un atto di Goethe e due atti radiofonici di Giana Anguissola
COME PRIMA, MEGLIO Dl PRIMA
Tre atti di Luigi Rirandello (Domenica 13 giugno

riconoscere nell’Amante geloso, per esem-

- Programma « B ore 21,39).
La commedia 1 « Come prima, mèglio di 

prima » Pirandello la scrisse in quegli anni 
in cui dalla sua mente vulcanica e mai 
stanca le commedie uscivano .fuori a getto 
continuo, una pilù bella, più originale e più 
sorprendente dell’altra; ma pur essendo fra 
le più dense di umanità, per le finalità che 
raggiunge, non q tra quelle che, per giudi­
zio unanime, sono considerate capolavori. 
Non diversa dalle altre per la sua concitata 
dialettica, tutta scatti, lampi e sorprese, sì 
che un fatto, quando sembra si illumini, è 
proprio allora che si adombra, in « Come 
prima, meglio dii prima » traspare, con più 
evidenza che non in altre commedie sue, 
che non è su uria logica concatenazione di 
fatti che il caso è costruito, ma su di un 
ragionamento che ha premesse e sviluppi, 
arbitrari. Arbitrarie non sono le conclusioni: 
pacifiche, queste;! ma quanta fatica a giun­
gerci, e per quali vie traverse! Il caso di 
Fulvia Gelli, la protagonista della comme­
dia (Fulvia, Fiorii, Francesca: tre nomi, tre 
momenti di vitaj tre tappe di un calvario) 
in aspetti diversi, lo. si trova in non pochi 
lavori teatrali di (igni tempo e maniera. Mol­
te sono le peripezie patetiche e angosciose

■ che si possono ricavare dalla situazione di 
una donna che un po’ per sua colpa e un 
po’ per colpa.de$li altri ha abbandonato il 
tetto coniugale, e poi trascorso qualche an­
no vi ritorna, per! vivere, come una estranea, 
accanto alla figliuola che la crede morta* e 
tutte furono sfruttate: nuovi sono gli ap­
profondimenti che Pirandello in questo suo 
lavoro ne trae fiori. Nelle anime messe a 
nudo, non senza pietà, sono degli abissi .che 
egli scopre. La madre non annulla la donna 
e rende più umana la pena.
IL PANE CASALINGO
Un atto di Jules Renard. Novità (Lunedì 14 giugno

pio, dei ricordi dell’« Aminta » del Tasso o 
del « Pastor Fido » del Guarini, tacendo di 
tutte le altre opere che seguirono queste 
due e che portarono il genere pastorale 
fino alle immobili paludi arcadiche, ove non 
soffia vento di poesia?

Come nell’« Ambita », così anche nel- 
l’Amante geloso le coppie innamorate sono 
due. Da un lato Egle e Lamone, innamorati 
felici, perchè fiduciosi l’uno all’altro; ac­
canto a loro Eridone ed Amina, resi infelici 
dalla pazza gelosia di Eridone, che vede ri- 

■ vali dappertutto. Se Amina ha un fiore in 
mano, Eridone sospetta già di chi glielo ha 
donato; se Amina si reca al ballo, Eridone 
trema, e teme che i ballerini di Amina la 
corteggino. Lui,. d’altra parte, ballare non 
sa, non può accompagnarla lui stesso, e 
Amina invece ha tanto piacere di. recarsi 
alla festa! Come fare? Già Amina, che non 
vuole in nessun modo turbare il suo amato, 
ha deciso di restarsene in casa, quando Egle, 
la compagna, si intromette: vada Amina a 
divertirsi; penserà lei, Egle, a guarire la 
stolta gelosia di Eridone. E infatti la scaltra 
Egle si' accinge all’impresa; si lascia volen­
tieri corteggiare dal disperato Eridone, fin­
ché questi la bacia; e se Eridone, che dice 
di amar tanto Amina, ha potuto baciar lei, 
Egle, non avrà dunque Amina il permesso 
di andare alla festa senza che la gelosia di 
Eridone la amareggi? Finalmente Eridone è 
persuasole la furba Egle conclude: «E voi, 
gelosi, che tormentate una fanciulla, pen­
sate alle vostre colpe», e, se ne avete il 
cuore, lagnatevi ».

Quattro opere liriche sono comprese nei 
programmi di questa settimana: VAndrea, 
Chénier di Giordano (già trasmesso) e il 
Notturno romantico di Riccardo Pick Man- 
giagalli, comprese nella Stagione lirica del- 
l’Eiar; Granceola e Nozze di Haura di Adria­
no Lualdi, rappresentate al Teatro Reale 
dell’Opera.

Ciò che vuol essere il Notturno romantico 
di Pick Mangiagelll (librettista il poeta Ar- 
tùto Rossato) è espresso dal suo stesso tito­
lo. Pieno romanticismo. Chiaro di luna. Co­
spirazioni. Una villa ottocentesca che si 
specchia s(ul lago. Due cuori di donna la­
cerati dall’amore per lo stesso uomo. Una 
denunzia mossa dall’odio implacabile. Un 
arresto. Una fucilazione. Per la composizione 
di quest’opera Pick Mangiagalli ha trovato 
nella sua ispirazione una commozione di 
accenti come forse non mai nelle sue com­
posizioni precedenti, pur così squisite e 
preziose.

L’atto unico è diviso in due quadri. Il 
primo si svolge in un ampio salone nella vil­
la di Donna Clotilde, sul lago di Como, du­
rante una festa da ballo. Il secondo ha per 
scenario un angolo del giardino della stessa 
villa tutto inondato dalla luce lunare che 
dà riflessi ed ombre al lago e diffonde il 
suo incanto sereno tutto d’intorno.

La contessina Elisa, una fanciulla dolce 
e sognatrice, è innamorata di un bel giovane

« La grangeola 1 di Adriano Li aldi.
(Disegno di A. Graffonara).

- Programma «A»,
La vita di ogn: 

atto che ritorna

ore 21,45).
giorno è un lavoro in un 
ormai con frequenza in

molti repertori radiofonici stranieri. Ed è 
naturale che cosi sia perchè il lavoro pos­
siede due qualità indiscutibili : quella di,
essere facilissimo a rappresentarsi e di es-
sere eccellente. Forse con La vita di ogni
giorno l’autore h 
in fatto di teatrol.

a fatto il suo capolavoro 
. La critica che gli si può

fare è forse quella di mantenere un tono 
anche troppo basso e di non avere ampiez­
za di spazio negli orizzonti. Comunque una
verità, anche se forte, è resa con preci-
sione, in un linguaggio corretto e castigato.
DRAMMA A VEN' 
Due atti radiofonici 
(Mercoledì .16 giugr

Questo grazioso j

T’ANNI
di Giana Anguissola. - Novità 
o ■ Progr. «A», ore 21,20). 
lavoro di Giana Anguissola

ritrae un ambiente particolarmente interes­
sante: quello della gioventù, anzi della
prima gioventù. Bono tre ragazze di venti
anni, Diana, ElSi 
innamorata, ma

a e Mirella, quest’ultima 
innamorata come si può

esserlo a vent’anni, ingenuamente e appas­
sionatamente. Ella è infermiera in una cli-
nica e le sembra — sarà vero o sarà solo
illusione — le sembra che uno dei medici, 
il più giovane, un simpatico ragazzo, sia
innamorato di lei 
parlato d’amore:
che occhiata, 
di fuoco, le 
buffetto che 
con un’altra, 
sicura com’è

che 
ha : 
sia:

: Ma il dottore non le ha 
le ha dato appena qual- 
a Mirella è parsa piena 

fatto una carezza, o un 
tutto qui. E’ fidanzato

11 dottore. Innamorata com’è, 
di èssere corrisposta. Mirella

pensa: e che importa se il dottore è già 
fidanzato con un’altra? Per quell’altra, egli 
non deve sentire che pietà, magari un po’ di 
affezione, ma il fidanzamento non deve essere 
che lina consuetudine che non sa come inter­
rompere. Così pensa Mirella, e anche le 
sue amiche che par qualche giorno ella rie­
sce a far persuase di ciò. L’enigma poi si
risolve e la verità vien fuori: il dottore non
si è mai accorto dell’esistenza di Mirella; ciò 
che la ragazza pe:isa ed ha creduto è tutto
frutto d’illusione. Spiritosamente tratteg­
giate sono, in questo lavoro scritto per la
Radio, anche le fgurine di due zitelle, una 
asciutta e angolose , l’altra grassa, invadente, 
cordiale. E c’è una serva ficcanaso, bonaria.
intrigante che è 
disegnato di tutti.

forse il carattere meglio

L’AMANTE GELOSO
Un atto di Wolfangf* Goethe - Traduzione di N. 
Addamiano (Giovedì 17 giugno - Programma « A »,
»re 22,5).

Quando scrive L’amante geloso l’adole-
scente Goethe è innamorato di Anna Cate­
rina Schoenkopf, che ha conosciuto a Lip-
sia; è il periodo della sua formazione, il
periodo in cui, più che creare, tenta di ser-
l’irsi dl vecchi schemi per dire cose che solo 
"appena intravede’ i" .-u-..

Teatro comico e musicale
Per il terziglio di questa settimana si so­

no dati convegno tre autori che sono già 
noti ai radioascoltatori: Fellini, Aragno e 
Migneco che hanno svolto il tema « Inven­
zioni » ciascuno da un proprio punto di 
vista personale e diversissimo.

Fellini pone la sua scena in una piccola 
stazioncina di transito, eleggendo il suo 
quartier generale nella sala d’aspetto di 
terza classe. Nella notte fredda e pioviggi­
nosa, tra il fischio continuo e lacerante 
delle locomotive che arrivano e partono, 
sdraiati alla meglio sulle dure tavole dei 
panconi, i comici di una Compagnia di guitti 
cercano d’ingannare col sonno l’attesa. Fra 
questi interessanti tipi di teatro, noncu­
rante delle accese dispute del brillante con 
la subretta cerca di schiacciare un piso­
lino una povera e modesta ballermetta, nel­
la scena e nella vita maltrattata dal desti­
no e dalle vicende sempre più forti di lei. 
Ma il suo angelo custode ha profonda pietà 
di questa creaturina gentile: la stacca dalla 
vita terrena sia pure solo per qualche istante, 
e la conduce nel paese fiorito della speranza 
e nei fertili territori della fantasia. Natu­
ralmente viene per la ballerinetta la fine del 
sogno. Commossa ringrazia Dio di averle per­
messo di fare col pensiero la più bella e la 
più splendida delle invenzioni.

Per Riccardo Aragno invece la più signi­
ficativa invenzione è quella appunto della 
nostra vita stessa. Fedele al simbolismo iro­
nico e moraleggiante, sceglie un uomo qua­
lunque che ha potuto « inventare » la pro­
pria vita seguendola passa passo dal suo pri­
ma vagito all’ultimo respiro.

Conclude il terziglio Angelo Migneco il 
quale, con la sua solita aria di pratico ' 
umorista, riporta la questione delle inven­
zioni su un piano diremo così di ordinaria 
amministrazione. Sceglie infatti un tipo di 
dinamico e incollerito uomo moderno il 
quale è sempre combattuto nei suoi propo­
siti di stùdio da due mortali nemici : la noia 
e il sonno. Convinto però di poterla alla 
lunga spuntare questo bravo signore coc­
ciuto trova inaspettatamente, un giorno men­
tre effettuava la digestione, un metodo effi­
cacissimo per studiare é apprendere fino 
all’estremo della sopportazione.

Continuando la sua organizzazione turi­
stica di viaggi « Andata e ritorno » per i 
paesi immaginari Dino Falconi conduce gli 
ascoltatori a visitare il Paese dell’Opera li­
rica. Con la sua solita abilità d’umorista - 
egli sarà illustratore efficacissimo delle, lo­
calità più importanti e caratteristiche di 
questa strana città dove i signori dall’ugola 
d’oro trascorrono la vita fra luci strane e 
sfolgorìi, in un tripudio di giocondità e di 
finzioni. Non so chi abbia detto che can­
tare fa bene e risolleva lo spirito. Certo 
è che gli abitanti di questo straordinario 
paese sano sani, vispi e allegri benché in­
terpretino sempre personaggi sanguigni e 
foscamente drammatici. Nel Paese dell’Opera 
con Armando Borgioli, Lina Pagliughi ed

che assetato di libertà, come lo sono in quel 
momento tutti i giovani generosi, cospira 
per la liberazione della Patria: il conte Pad­
da. Ma il giovane ha avuto il torto di amare, 
prima di Elisa, la zia di lei, Donna Clotil­
de, che, ferita dal tradimento e dall’abban­
dono, ora lo detesta. Non solo, ma ne vuole 
la rovina. E per vendicarsi, spinta dall’odio, 
denunzia il Padda al conte Zeno, losca fi­
gura di aristocratico poliziotto, che riesce a 
ghermire il giovane rivoluzionario e a farlo 
fucilare presso il cancello della villa, quasi 
sotto gli occhi della fanciulla disperata che 
nulla ha potuto fare per salvarlo.

L’opera è concertata e diretta dal M” Giu­
seppe Morelli, ed ha per interpreti : Ude Bru- 
nazzi, Amalia Pini, Piero Pauli, Giuseppe 
Manacchini e Luigi Mingoli.

* ♦ *
La granceola che dà il titolo all’opera che 

Adriano Lualdi ha composto su soggetto di 
Riccardo Bacchelli (il libretto è dello stesso 
compositore), per chi non lo sapesse, è un 
granchio dell’Adriatico, discretamente mister 
rioso, che gode fama di musicomane e a tal 
segno che la sua molta astuzia si assopisce 
al sentire una bella melodia e cade nell’in­
sidia delle reti. La favola porta gli spettatori 
(e, naturalmente, anche gli ascoltatori) sulle 
coste dalmate, ove le granceole abbondano e 
precisamente nell’isola di Lucorano, terra dl 
pescatori e di gente di mare. Un vecchio, tal 
Schiavone, è innamorato di Dalmatina, una 
giovane pescatrice, una specie di Calipso pe­
schereccia, la quale a sua volta è innamorata 
pazza di un giovane marinaio, Marchetto, 
che niente chiede di meglio che farla sua. 
Schiavone, innamorato com’è, non bada ai 
mezzi pur di raggiungere il suo intento e 
fa voce da padrone, ma Dalmatina sventa 
le insidie con l’aiuto delle granceole che si 
appiccicano a Schiavone caduto in mare e 
lo punzecchiano, lo dilaniano, lo tengono 
prigioniero, sino a che questi un po’ per 
il dolore e molto per le lusinghe del canto 
della bella pescatrice promette che lascerà 
che Dalmatina sposi -il suo Marchetto.

Nel comporre questa breve opera il Lualdi 
si è riallacciato alla tradizione del nostro

« intermezzo » settecentesco, in quanto ha
mirato a creare uno spettacolo ' 
breve, delimitato da una cornice: 
con orchestra ridotta 'dove si tro'

'operistico 
: ristretta, 
’ano solo

archi e un singolo strumento per o;ni classe
di fiati, oltre l’arpa e il pianoforte La mu-
sica, naturalmente, rivela compiuti mente la
personalità dell’autore e segna anzi'
ti aspetti, un passo avanti
umoristico che Lualdi 
Furie di Arlecchino.

Nelle Nozze di Haura

ha
in quel 
iniziato

per mol­
genere 
con le

che Adriano Lualdi
ha composto, su libretto di Luigi Orsini, 
l’azione ha luogo sulle rive del Nilo, presso 
un villaggio copto, nei primi ter api della 
conquista araba, nell’anno 640 dopo Cristo.
La scena rappresenta una plaga 
Egitto non lungi da Fostat, la cit 
L’orizzonte è segnato da un tratto

dell’alto 
;à nuova, 
del Nilo,

il fiume divino che limita il desei to libico. 
Le acque, in tempo di secca, si intravedono 
appena. Il popolo eleva la sua invocazione 
alla Divinità, affinchè conceda anche in 
quell’anno, lo straripare delle acque del sa­
cro fiume, ma questo rfon accenna ad ingros-
sarsi. Ahmed, il sacerdote copto, 
allora alle vergini che una divina

annuncia 
legge im-

pone di sorteggiare una di loro affinché sia 
sacrificata in onore del dio fluviì le, ed il 
sorteggio ha inizio secondo la refola ed i
costumi del tempo. Un’attesa ed 
penosa sono impresse sul volto di 
specialmente nel cuore delle g 
ognuna delle quali trepida nell’a

un’ansia 
tutti, ma 

: ovanette, 
mgoscioso

timore di essere sacrificata. Il sacerdote an­
nuncia che la prescelta è la belli Haura. 
Maner allora, il fidanzato della fai.ciulla; si 
fa largo faticosamente fra il popolo e corre
accanto a lei : i due innamorai 
gono stretti l’uno all’altra, mentre

riman -
il popo 0

si allontana commiscrando la loro sorte. 
Dopo un lungo dolcissimo colloqi io tra s 
due, rapiti nella loro estasi, sopraggiungono 
le compagne di Haura, le quali ritornano

> altri artisti lirici ci sarà anche il popolare 
in. 'Sè ' sté'ssd; Come riòfi ' Carlo Campanini. ‘ ■

« Notturno romantico » 
di Riccardo Piale Mangiagalli.

1 (Msèsno* dì C. Bini).

per condurla ad abbigliarsi per l’ul 
ta. Con un disperato sforzo Haura 
da Maner per unirsi alle compagne 
il popolo irrompe tumultuoso e 
Ahmed, i suoi sacerdoti e Amrou,

;ima vol­
si stacca 
Intanto 

con esso 
principe

e generale del califfo Omar. Quist’ultimo 
si vuole opporre alla tragica sorte cella fan-
dulia, ma il sacerdote copto è iniflessibile.
Di lontano intanto si scorge il coiteo delle 
vergini che accompagna Haura al sacrificio. 
Essa si accinge a scendere nelle sacre ac- • 
que allorquando voci lontane di osservatori
annunciano che il fiume si gonfia; Haura è

■ salva e può riunirsi a Maner tra' :1 
di tutto il popolo.

Per queste scene, di un ambiene 
lare e suggestivo, Adriano Lualdi l a

giubilo

singo- 
creato

una musica piena di calore e intensamente 
. emotiva la quale, pur valendosi c i proce­
dimenti non nuovi al nostro teatro, rag-
giunge spesso momenti di felice 
vità. E l’intento dell’autore di non

espressi- 
scostarsi

dalle migliori tradizioni musicali n<stre può 
ritenersi pienamente raggiunto.

Le opere di Adriano Lualdi, concertate e 
dirette dal M” Oliviero De Fabritiis hanno 
per interpreti, la prima: Liana Grilli, Gia-
cinto Prandelli e Vito De Taranto ; la se­
conda: Sara Scuderi, Vania Cozzando, Gia-
cinto Prandelli. Giulio Néri, Tito 
Adeliò Zagonara.

Gobbi. e
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7,30

IO

i frOGRAMMA mA„
(kC/S U40) ' 283,3 <kc/s 1059> » 

368,6 (kC/s 814) - 420,8 (kC/s 713) - 569,2 (kC/s 527)

PROGRAMMA "B
Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/s 1303) 

ia relfl ,. 245’5 <feC/s I222> '491,8 (kC/s610) - 559,7 (kC/s 5Ì6Ì
P-oao^Ln^^

ss?” • X« ®>«» »«

«IMA» - Segn«. o„rto . G1„„Ä
0^45. Concerto dell’organists, Luict Rfm7T‘ i e j
à) Domine, recordatì sumus hi Minio. ' : Bu’£tehu<ìe: Fuga n. 17; 2: Perosi: 
J'La Resurrezione di Cristo » (traser-'zionA c\ Vietimae Paschali, da

. Ignoto: Cantale; 5. MtoE. ^^cia^ C«*’-

7,30-12,(5 (esclusa onda m. 221,1)

Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei territori occu-pati dalle nostre truppe.
8—: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R - Segnale orario . ciomate radio 
8,15-8,45: Concerto dell’organista Luigi Renzi (Vedi Prgoramma «A»),

"^‘msU4 RURALE-
Abbate Giuseppe Ricciotti: Lettura e spifcazionv tr 12,15: Musica varia. spiegazione del Vangelo.

11—.
12—;

12’3°: Setri- c- CANZONI DI SUCCESSO 

pioggia; 3. la
ìteooftio quartiere; 6. Rastehi-Panzeri- zitti’ e dì; 5‘ Martelli:
fau; 8. Bixio-Cherubini; : La mia canzóne „1n' Non passa

0. Canzone da identificare. 1 vento, 9. Militello: Villa da vender»;

RADIO RURALE: L’ora dell’agricoltore e della massaia rurale. 
il—: Messa cantata dalla Basilica di S. Paolo in Roma.
12 : Abbate Giuseppe Ricciotti: Lettura e spiegazione del Vangelo 
12,15: Musica varia.

8,15-8,45: Concerto dell’organista Luigi Renzi (Vedi Programma « a »o.

) TRASMISSIONE DEDICATA ASLI ITALIAHI DEL BACINO

1 (Trasmissione organizzata per la Ditta Radio Bagnini -

13 W den’E I A-R- ’ ^le orario - Giornate radio
13,10• Musiche per orchestra diretto Hai ato

Vallini: Tamburino; 3. Vidale' Le sirene^rnntjì n' Ca'oa^eri<i leggera;Campane a sera; 6. Strouss : Con/^ 7 R°ndM; 5’
^0,1 luna; 8. Brase: Carnevale, da «Episodi »■ 9 S^Ten<lta 01 ohtar

13,30: iìkith „v 7 Escobar: Toccata Novecento.
1. Bellini ai ®ISCBI DI MUSICA OPERISTICA
Casta diva (soprano ,LhSo);%%^ „(n^re ^Uri Volpi)> b) «Norma» 

1 tenore Bjoerling), b) Tacca la notte niee-3 ” “) Di quella pira
¿'«La bohème» o Mimi tu Pedrini); 3- ^etai;
ih « Turandot » Principessa di morte òn^.1 Gteh e baritono Poli),few <T,«m

>14—. OwaiiUe radio. ° A

ìs-w.s^wÌo^ir^m1115810^ DEWCATA AI FEMTI w GUERRA-
’del Littorio. ' RASMISSione organizzata per la Gioventù Italiana

Roma).
( £3 Comunicazioni dell’:

33,10: Musica VARIA.

17,15
17,30:

del Littorio.

Notizie sportive e
TRASMISSIONE

dischi.

«generale deUe Forzt Ar^rBollettino del Quartier

»«E?? «al - -* —^odèrna; 2. RaseelVpaX^d^^^ Ortuso: Quadriglia

poterti dire; 5. Grothe: Alba della vita- 6rS i S°: 4' Mon‘agnini: Vorrei 
Mariuccza bella; 8. Marengo- Lette™9 7- Marcos: Addio
reni: Nuvole; 11. Mascheroni: Vnbel ¿.Rolando- Valzer di primavera; lo. Se- 
Nell-mtervallo (18 circa): Notizie sportive.

19,35

r* • 363,6 (fcc/s 8h> ■ «»-8 <«/. r<3). 
56^78 527) ■ (l’onda m. 263,2 trasmette i « WoHzìari per l’Estero»)

Riepilogo della giornata sportiva.
20—: Eventuali
20.20:

CONCERTO SINFONICO
diretto dal M“ ILDEBRANDO PIZZETTI '

Ripeto, c) Con ^dò'iore^ ' a) b) C°n
Ì Pizzetti: Rondò veneziano. ’ ' Largo, per orchestra;»

1. Pinzetti :

31,30: Marco Rampbrti: « Nuovo corso di Storia naturala- i u
21 4ft,. naturale. Lorso bruno », conversazione

ORCHESTRA
, diretta dal M» Rizza

contro con Schubert^i Do^rA-'Vlv’tem^ Sen- ’ 3‘ Di Lazzaro*Mari: Zn-
Ìavashu: Ricordar; 6. “ 5 Codini-

' • MUSICHE BRILLANTI
. dirette dal m° Gallino
... Sciorini; Danza capricciosa - 2 Strana- vnnu ...
^ignorinella; 4. De Micheli- 3- Valente-Bovio:

op. S3; 6. Nardella-tBovio• Sarda*- 5. Artioli.- Cfl-
Ptetro: Finale,. da « Suite all’antica < ' ’ ^arIetta^ Ftume ^’argento; fi. San-

22,45: Giornale radiò. '
23 (circa)-23,30; Orchestra Cetra diretta dal M» Barzizza

disef/nttire
profitto daÌuestXTd«rp^ grado spesse volte, dl trae’

ad esempio, i) come
sionisti, l’impossibiliti rii co Scuole d Arte e di artisti profes-

AV professionali e via dicendo.^METODO A^B ‘c ‘ha^ 'mpesni
' Nk mente nuovo e pratico tutti m ha so to ,n senso vera-

sono costretti ad abbandonare quello ch°e è™ ^ro’w'ed0 C°'T ■' qUa,Ì 
ranca, una loro possibilità. Il MEWBO A B c a ’ ,Or°Sp?- 
5^no^rìU^e°rinO f6d:le per ‘-n^

t CORSI A. B. e ?» 'mpegni di orario.
? Risiasi luo.o, da persone di quateasi età-, cet^Z^Z 1 mLXe

di un allievo

CAUe^re >’album.programma aratü¡to

DEL MEDITERRANEO
’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio.

13,35: Canzoni m voga dirette dal M- Zeme; 1. Filippini: La mieta- 2 La 
Cera una casa sul fiume; 3. Dalcarco-Morbiducoi :

chto volar, 4. Potette: Vi bacio la mano, signora; 5. Nervetti-Ardo• Basta 
damOTe; 6- Valladi-Franchini: Canto della notte; 7. P-andi-Gidipi•

Smonta capricciosa; 8. Malan: Parlatemi; 9. Morìnì-Peraianì 
puntamento. -

14 —: Giornale radio.

: Primo ap-

1440: RADIO IGEA: Trasmissione dedicata ai feriti di guerra.

15-20 (esclusa onda m. 221,1)
15-15,30: RADIO GIL: Trasmissione organizzata per la Gioventù Italiana 

del Littorio.

Notizie sportive e diselli.
17,30: TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Bollettino del Quartier 

Generale delle Forze Armate - Cronache della guerra del cons naz. 
Umberto Guglielmotti, direttore de «La Tribuna».

17,45-18,35: Orchestra della canzone diretta dal M" Angelini (Vedi p-ogr. 
Neirmtervallo (18 circa): Notizie sportive. |

Ksa6' 230,2 ,303^ ' 245,5 ^C/S l222^ ’ W/S 6 0)
559,7 (kB/s 536) - (l’onda m. 221,1 trasmette i « Notiziari per l’Estere »)

« A »).

Ì&S1 Riepilogo della giornata sportiva.
20—: Eventuali comunicazioni deU’E.I^.R. . Segnaleornale radio.
20,20:

20,50:

21,30:

RITORNO ALLA VITA
Documentario registrato presso un Centro Rieducazione Mutilati 

Impressioni dal vero di Vittorio Veltroni

CANZONI IN VOGA ;
dirette dal M»' Zeme ;

3 Cantatrice di strada; 2. Giuliani-Pranchin : Dolce casa-

COME PRIMA MEGLIO DI PRIMA
Tre atti di LUIGI PIRANDELLO

Per^ggi e interpreti- Fulvia Gelli, Antonella Petrucci- Silvio Ge li
ngelc Calabrese; Livia, loro figlia, Anna Maria Padoan; Marco Mauri Nino PavesiS~S 3 »2?™^ — 1

Regìa di -Alberto Casella
22,45: Giornale radio, 

23 (circa)-23,30; Musica varia.

Predetti di bent

SOC. AM. ITALIANA - BOLOGNA
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d*CbL?|CUM* c*0$s^ci Prodotti

MaKedon
MANENTE SENZ/i 
«MAKEDON» è.

Signora, fate Voi 
stessa la PER- 

parrucchiere! Il

ezza creati
flui del 
gambe,

viso, delle ascelle, delle
per Voi !

il più grande
successo realizzata dalla scienza. 
Basta inumidire i capelli col « Ma-
kedan » e la urduìaziane penna-' 
nenie è latta medio di qualunque 
parrucchiere. E’ no prodotto privo ' 
di qualsiasi sostaiiza nociva. Erita
la caduta dei ciucili e 11 rende
soavemente belli, ATTENZIONE!
NON CONFONDETE IL « MAKE-
DON » CON ALTR
GENERE! IL « 
STATO COPIATO 
GL IATO. La sesto 
nuova confezione

PRODOTTI DEL 
MAKEDON » E' 
MA MAI UGUA-
a di « Mabedon »,

- 11943, contiene 3 
dosi per tre applicazioni e dura sei
mesi. Costa L.

Neo don
16—.
Non piò depila­
tori ! Il nuovo

prodotto scientifico -< NEODON » è 
11 risultato di una grande rivolu-
alone nel campo ideila chimica. H 
Neonloin non è un depilatorio, non
nuoce alla pelle, non la irrita, ma 
la ravviva e la ira. I peli super-

e«., non appena bagnati 
dal « NEODON » diventano invisi­
bili. ADOPERATO DA QUASI TUT-

fumatort Lielegante astuccio di 
grande formato costa L. 9,50. UNI­
CO DENTIFRICIO ADOTTATO

TE LE ATTRICI DELLO SCHERMO 
E DEL TEATRO. L’elegante astuc- 

• ciò grande costa L. 20.

NP Ah Al LA CLASSICA n C U U C 1 CREMA DI BEL- 
LEZZA «NEOBEL » è quanto di 
meglio esiste oggi in commercio. 
Il « NEOBEL » mantiene la pelle 
fresca e giovanile, ne ritarda l'av. 
vizziimento, elimina le rughe, lentig­
gini, borse degli occhi, foruncoli 
nasi lustri e dà al viso la Incante­
vole bellezza primaverile. La ele­
gante scatola costa L. 28.
Dcntinni screma den. mChuiivi tifricia spu- 
MANTE «DENTINOL» concen­
trato in polvere è quanto di più 
perfetto sia stato creato per l’igiene 
della bocca. Rende immediatamente 
1 denti bianchissimi, preserva dal­
le carie, non intacca lo smalto e dà 
alia vostra bocca un alito di grade­
vole freschezza, indispensabile per

E PRESCRITTO 
ODONTOIATRI, 

fioriseli 
RASSODO DEL 

- SOLTANTO UN
G A RENZI A. La

DA EMINENTI

PER LO SVI­
LUPPO ED IL 

SENO USATE
PRODOTTO DI

------ — crema scientìfica 
«FLORISEN» non Vi darà'delu­
sioni perchè dalle prime 'applica­
zioni potrete constatare la bontà 
del. prodotto, rendendo 11 Vostro
seno affascinante e superbo. La sca­
tola costa L. 22 e le tre scatole 
per la cura completa L. 60.

Rigeneratore Vittrin 
La lozione VITTRIN non è una 
tintura per capelli, ma un’acqua 
profumata che, dopo due o tre ap­
plicazioni, ridà" ai Vostri capelli il 
colore primitivo. Non è dannosa e 
non dà ai capelli ri riflesso me­
tallico come quasi tutte le tinture 
per capelli. Il flacone sufficiente 
per sei mesi costa L. 16,50.

PER QUALSIASI «¿CHIESTA ANTICIPATO A

Le spedizioni vengono effettuate franche d’imballi 
Non si spedisce <si spedisce a Posta Militare se nrm Le spedizioni in assegnoaumehtano di L. 3
I ero 'mpOI*tO antWPato- Sconti speciali ai Signori Rivenditori¿-PRODOTTI NEipiNim sono stali tutti analizzati ea approva» dall'Uiilcto d’igiene del Municipio di Napoli

'ontecatlnt
Ternie

G*

La classe di una donna, il suo 

grado di distinzione ed il suo 

buon gusto sono definiti e rivelati 

dallo stile del suo ritocco.

I prodotti Misticum vi offrono le 

più preziose risorse dell'arte di 

abbellire il viso, vi consentono 

effetti naturali ed un risalto ar­

monico che dura più a lungo 

di ogni altro. Cipria 
rossetto compatto 
matita per labbra

misticum
lo tavolozza magica di TARSIA MILANO

RICAMBIO MALATTIE TROPICALI

TUTTE LE CURE COMPLEMENTARI

anche se rade, a

o la grazia del volto. Voi potete eliminare tal

rapidamente al vostro viso l’integrale bianche :

DOTT. FRANZOSI

A MILANO jnon ima I ta I i a n aC I B A ,, - Società

BIBITE-BAGNI-FANGHI
STONACO - FE1ETO - INTESTISg

CONTRO LE LEHTIOHIHl
E LE MACCHIE DEL VISO

INFORMAZIONI:
AZIENDA AUT. DI CURA MONTECATINI 
SJTUTTI GLI UFFICI C.I.T. E VIAGGI

Bi-oro depositati ■

Forma .un f-.lh v alia: persistenza' 
contro Ì raggici traviòlètti nociv^Mn? 
corporandosì nel tessuto cellulare" 
de H a. pè Ile. Stimo ì a<l ’a b b ro n za m e n to 
naturale per attivazione del fermento 

pigmentario. '

ACOUISTAMDO COLI MODICA SPESA
IL TELEDIFFUSOBE

( BREVETTI L.PALLAVICini >

POTQETE ASCOLTADE LA BADIO Irt QUALUNQUE 
AMBIEATE DELLA VOSTDA CASA

IL

LA POSSIBILITÀ DI REGOLARE IL VOLUME, ACCENDERE E SPEGNERE 

L'APPARECCHIO A DISTANZA SEA2A BISOGAO DI IMPIANTI SPECIALI

PER fffCH/ESTERIVOLGERSI ALLA CO/LCESSIOMRIA ESCLUSIVA

Le lentiggini, qualche 4utitra
macchia, sono sufficienti per offuscare la bellezza

an-
tiestetiche manifestazioni con l'uso della miraco­
losa Crema Alba del Dottor Pranzasi, che c ono

In vendita presso 
le migliori Farma­
cìe e Profumerie o inviando 
L. IO o L. |5 al Reparto E 
della Ditta REPES

izza.

Vf OFFQE ATICHE

Æ^^HEPE^^ORSO_MAGENT A', 4 3 A N Ö T

COPTA-VIA XXIV nAûûlO n.ó TEL. 6 3.2 6 A-

fiUL

fffifDIOMSIIl
“ SIMOM,,

È il ricostituente completo tollerato ed assimilato da tutti 
tanto pervia ORALE che IPOPEKMICA 
RIOOUA RAPIBAMENTE IE FORZE AGLI ORGANISMI INDEBOLITI 
Chiedetelo nelle buone farmacie o presso il 
Laboratorio GIUSEPPE SIMONI - Padova

e&we.



H giugno 1943-XXI RADIOCORRIF O e
----------- C K b « giugno 1943-XXI

9

;XÌ5:

UPROGRAMMA “A„

GiwnaJ ■ A. ~COMUNI ai

”7MaJe ^dio - Risultati sportivi.
pati daue^l3;^^1 «Sbattenti e dai militari dislocati nei teiritori occu-

1S'9ìe "^TcZ1 °rarÌ° ' CÌOnia'C radi«-

territori occupati dalle nostre o0“”*«’®« e dal .dis]0Cat.

7,30:

81i

11,30

12,15
12,30;

«WS?1 PEE “ »°™ vatIO .
Canzoni e melodie.

13 T-:
13,10;

14

14,5(

IE
Comunicazioni deM’EIAR o
Musiche per orchestra dirètte À , 6 ' GiornaI« radio.
5. 3- R^t;aco«*^^ Acquarelli olandesi;

• Giornale radio. ' 9' Corzlhus; Amore dinamico.

1«. »A»,

‘ '' ““ M -,

Ti °rarÌ° ’ ^o.17,10. Estrazioni del R. Lotto.
17/15; La Camerata dei Ha,„t . -

.4 è™ ■“
18-0/1,10; Notizieoccupati dalle^oîtreXr^^ combattenti

e dai militari dislocati nel territori

<9,10

19,20 
19,25: 
19,35: 
20—1 

20,20:

20,40;

569,2 (fcC/o^XXfrm,2'63^?^.V*1,,' 4?0’8 (kC/s ™) . 

------- -------- -------------- trasmette j «Notiziari per l’Estero»!

N°tìZÌe 6 ‘““i fascista
, tizie varie - Notizie sportive.
Conversazione a cura dell’Ente Recuperi Autarchie!
Orchestrina diretta dal M» .Gorni Kramer

ventilali comunicazioni m.A.R. _ Segnafe orario _ 
musiche popolari

' esegulte daIdXT?GVA8DM alla
1. Guardia alta frontiera ■ 2 La Ìelta^r^1 '

5. La romagnola; 6.’ T^taa. ro™^ mon.

2H/I0:

S~»—e NEL ““““O
Dopolavoro). dall Eiar m collaborazione

21,45:

Selezione dell’operetta

FBASQUITA
di FRANZ LEHAR

Orchestra e Coro diretti dal M'

con I’Opera Nazionale

Gallino

22,20:

U pane casalingo
Personali ■ » Un 8tt° di JULES RENARD 

"■ e mterpreh; Marta, Stefania Piumatti; Pietro 
Règia di Enzo Ferrieri Guido De Monticelli.

22,45:
23 (circ

orchestra cetra
1- Vailini: Solo " B—

del 4 D1 Laz^; 3- Bixio-Rusconi :
6- DAnzi: Piove piove.r Redi: Buona notte;

Giornale radio. errari; Lo disse il nonno.

a)-23,30: Musica varia.

PROGRAMMA «b
Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230 ? i 
«5,5(kC/s 1222) -491,8 (W/.61»)

"-«■S5ÏÏSÂ ' '('
303) . 
s 536)

^’15-12,15 (esclusa onda m. 221,|)

J w- ea^ ' Risu»ati sportivi.
« dai militari dislocati

territori occupati dalle n^tre C°D,batt^1 * dai m

7,IS

U3O

12,15
12,30

KS“ PER “ tokze
Canzoni e melodie.

y. nei territori occu.

■ Giornale radio.
! tatari dislocati nei

ima vario - «No-

» -4.™.
CON LE

13,10

14-—:

Comunicazioni dell’E T a p
(circa): Canzoni del tempo'dÌ ’ GÌ°™a,e r^»-
nata; 2. Filippini-Manlio: Caro papà-\ ^‘^“^-Sordi: 
tn mezzo al mare- 4 Rilevi aPa> 3. Scaramucci: Ho 
5. Abbai.,-Nico: Si va si 6°^?e. Torres-Simeoni: Ca

'Ad^i0’ b^ina; s1 deZZa

D’Alba:’ Battagc,

ceJanl'De

Giornale radio.

MEDITEmNEO

Caporale di già,.
un appuntamento 

Camerata Richard-]

Pellegrino-Auro
.“»c; 12. Schisa-

« grigio-

14110: Orchestra Cetra diretta Hai aao r, ~ = ~-- ===
14,50-15: «Le prime del cinematografo ‘

17,10:
17/15:

17,35:

17-20 (esclusa onda m. 221,1)

Segnale orario . Giornale radio.
Estrazioni del R. Lotto.
La Camerata dei Balilla

A »1

Acqua: li fiume » d^Marto1^^^“ Italiane: Enciclopedia delle
ANVnL’r is __ 'Canzoni e melodie.

vacanze;

184<^paU^e^tr?t^^^ combat;ten« « dai militari dislocati nei territori

<930

Onde: m. 230,2 (kC/s 1303) - 245,5 (kC/s 1222) ao. a trasmette I «Notiziari w/r/l
610) 

irò»)

degli agricolk^iE' NoElzle 0 conunentt della Conleder .alone laseista
19,20: Notizie varie - Notizie sportive.
iq C°nversaziane a cura dell’Ente Recuperi Autarchici 
19,35. Orchestrina diretta dal M» Gohni KraMER
20-: Eventuali comunicazioni deU’E.I.A.R. . Segnale orario -
20,20: STAGIONE Urica DELL’E.I.A.R.;

Dramma di ambiente storico in quattro atti di 
Musica di UMBERTO GTORr»ANrr\ Personaggi interpreti: GIORDANO

Andrea- Chénier .
Carlo Gérard . , ’ ‘ ' 
La contessa di 'Coigny 
Maddalena di Coigny 
La mulatta Bersi . ' ’ 
Roucher
Mathieu detto Populus '
Madelon . . . "
Un incredìbile......................
Il romanziere . .
L’abate . • • .
Schmidt . \ '
Il maestro di casa 1
Dumas .... ) ’ *
Fouquier Tinmhe

Stornale radio.

atti di Luigi Illica

• Galliano Masini 
Armando Bbrgioli

Ada4 —.Landi
Adriana Guerrini

• • . Maria
• . . . Gino
• • > Alessio 
• - - . Ada 

Cesare Masini Aperti 
■ . Nicola RaJoschi 

Cesare Masini Aperti

Huder 
i Conti 
■ Soley 
Landi

Carlo Pl¿itania

’ . .......................................... Gino
Dirige I’Autore

• - . Maestro del coro: Costantino Costantini

Puccini: « Pritni navigatori italiani»

x- circa.). Criornale radio.

Conti

VOLETE UNA PERFETTA AUDIZIONE?

EEEADOTTATE II DISPOSITIVO

o BMBUfOTO E 1A PIÈ PER.
rim Hmcautà E EBESELETTIVIT^

elettro scientifica bolognese

possedere !

vosTHA radio ottebrete il

e attrici dello
—' lnteressante volume 

» DI PIETRO OSÍO

angora.

sull’alleva-

LA LANA DEGLI ITALIA Ni'

LA NOSTRA ORGANIZZÒ
r'DCA'rz-x ’•'^-«-'trZIONE HA

alleva-
BALLA

massimi

MENTI DEL CONIGLIO

Chiedete le norme pratiche
mento, inviando un Vaglia

ANGORA LUISA S^n'oU
PERUGIA

Wit ATIS toheXriX’ränX^ magg¡°ri attori

Vol d. « VITA A CM ¿ittV -U:r6"t' del|,il

« rA iO,e L- ’6—^ia suf/o



' „r RADIOCORRIERE
13 givano 19^3-xxi

19 19^3 XXI

PROGRAMMA “An
■ -63,2 (kC/s 1140) - 283,3 (kC/d l’S«) ’

PROGRAMMA “B„

Onde: metri 263,2 5^368,6 (kC/s 814) -420,8 (kC/s 713) - 569,2 (kC
* x ___ „wiiWnQ'zinne desìi

Giornale radio.
7 30: Notizie a 

’ pati dalle nostre

8 —
8.15-9

11,30

possono riceversi o su onae

casa d ii militari combattenti e
dal militari dislocati nei territori occu-

truppe.*'—•------ ... «ji.vt ar - Segnale orano - Giornate radio.
Eventuali comumcaziom 1E - • e daJ. distoca.ti nei
• Eventuali notizie a casa dai miliari cornea 
• > ..entra tninne.

- Segnale orario

territori occupât i dalle nostre truppe.

TOASMISSIok PER LE FORZE ARMATE: «Od»-». ’

tizie da casa »
12 15: Musica varia.

« No-

_ . T_ « Kramer- O bimba; 2. Righi: 
12 30- Orchestrina diUta dal M’ £ Savona-Fecchi: Dolce sere-
12,3 Cowe un ricordo; 3. Braschi: Parata dautuni^ A. 7 DIArena;

nata; 5. Di Cejlie: Casotto Kramer),
La lettera che^s^^to '; 10. Di Ceglie: Puntando al buio. 

■ J- /i ivKTAR Segnale orario - Giornate radio.
Comunicazioni dellE.I.A.R. - g /-..»mo- 1. Filippini: Spagnolesca; 

orchestra dirette dal M SassoH- colombina e ' Arlecchino;
z. raiom^. notturno ^^CawiciAo op 38?^ Gabella: Danza fantastica.
4 Gaito: Minuetto; 5. Artioli. Capncc , p. lotteria di Merano).
«CHI È al microfono?» (Trasmissione organizzata pei la Lotte

9. Kreuder: Rt

13—:
13,10: Musiche per

2. Palombi: N

13,45
14 — Giornale radio.
14)10: Orchestra dell. 

innamorate; 2
4. Di Fabio: i
Sotto la neve;
poldi : Piccole 
pente innamoTato.

* -i TVAnyì* piccole bambine
iL canzone diretta dal ^^“Ì' iiadi: Anche ad occhi chiusi; 
a) Ala: La serenata di Pipp°> 3. . .. n,sceuo; 6. Ravasim:
Costalgia di felicità; ?■ ^“Xdi- La fiera dì SinigaUia; 9. Ram- 

. 7. Prandi: Parlami di te, 8. R^i- A Ceglie: Il ser-
: mani; 10. Mascheroni: Fiorellin del prato, l,

14,45-15: Trasmissióne di
. elenchi di prigionieri di guerra italiani.

Segnale orario - Giornate radio.
1740: I CINQUE MINUTI DEL SIGNOR X. .TTNrr-WFRIA

TRASMISSIONE DEDICATA Hórvath.
bpoFRANzuSz:rTe;ùi^^^^ r Morroorio

II. Musiche bi Franz Liszt esegu f
2. Ronda di gnomi, 3. Fuochi ¡aim.

17,15:
I. « Il genio

della foresta;
17,45: Musica varia.
18-118.10: Notizie a

occupati dalle nostre truppe.

casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei territori

Onde: m. 283,3 (kC/s 1059) 
569,2 (kC/s |>27) - (l’onda m.

I . 368,6 (kC/s 814) • 420,8 (kC/s 713) - 
1,263,2 trasmette i «Notiziari per l’Estero»)

19,10 RADIO RURALE: Cronache dell’agricoltura italiana.
19,20: Notizie varie
19,25: Conversazioni

- Notizie sportive, 
e.

19,35
! C^nceX d^chitarrlsta^ARLO Paladino:

2. Lulli: Mi 
a) Preludio,

Onde: Miri 221,1 (kC/d W> - »Âaii 
245,5 (kC/s 1222) -491,8 (kC/s610) - 559,7 ( )

7,15-12.15 (esclusa onda m. 22M)

Si ——■ « -—~
L- ■ militari combattenti e «ai

8 15-9: Eventuali notizie a casa aai 
territori occupati dalle nostre trupp ■

FORZE ARMATE: Programma vario - « No-

tizie da casa ».
12 15- Musica varia.

’ ’ . , ,, /limita dal M° Gorni Kramer12 30' Orchestrina diretta uai ivx , ,______ __ .

i orario - Giornale radio.SEI comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnalet cherubini: Passeggiatoì ^f0. orchestra «Armonia» d£^ta ।
13,1 spensierata; 2. Wassil-TettonX^ati : Musica per te foschi ;

4 Abbati-Padre ni:. Sono tre, . . vecchio quartiere, 8. Filipp I: ;■ gsStó ““Morbelll: Anacleto e la faina, v.
guance; 10. Masera: Corse altrotto connazionali di Tunisi.
Nell’intervallo (13,30 circa): Comunicazioni

(Vedi Programma « A»).

14__ ; Giornale radio.

14,10: Orchestra
' WXX. di M- lM1

14,45-15: Trasmissione
17-20 (esclusa onda ni. 221,1)

- Giornate radio. 
del Signor X.

Segnale orario
iiiin- I cinque minuti „„„17il«- a .„'ttncheria (Vedi programma
17J15: Trasmissione dedicata all

nf^; MUSICA VARIA. ^attenti e dai militari dislocati
1R 10- Notizie a casa dai militi,18'18’^occupati dalle nostre truppe.

Ì9UO

19,20:
19,25:
19,35:

nei

RADIO rurale: cronache dell’agricoltura italiana.

Notizie varie - Notizie sportive.

Conversazione. Prosramnia «A»»).
o„™. d« d— (M

19,50: Musica varia.
Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R.

- Segnale orario - Giornate ra<

19,50:
20—:
20,20
20,40

Musica Par

b) Stùdio.
LA.

Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornate radio.

Nota sugli AVVENIMENTI.

ORCHESTRA DELLA CANZONE

9(1 20- Nota sugli avvenimenti. .„.„pnr
20,2 MUSICHE SINFONICHE
204°: i VICTOR de SABATA

'nTj nta- 2 Wagner: Preludio e Morte d’fsotta, dall’' 
1. Kodaly: Danze dl Gatonto, 2. Wagner.

;ra

1. Consiglio
Quando; 4. Savino: Dormi, Carmé

¡sì »Ä 21,15:

ma

tate con mi.
21,45:

2145:

con

22—:
22,10

ANDATA E -ritorno
AL PAESE DELL’OPERA

■ dt ‘ — C—
la partecipazione diretta dai M° Gallino

t? »dì a di Guido Bare arisi
. ’ _ -la S A Francesco Cinzano di Torino).

(Trasmissione organizzata per ... . -
Notiziario delle lettere.

CONCERTO

22,15

Esecutori : 
Franck: S 
tativo fan

22,45: Giornale 
23 (circa)-23,30:

del Duo Abussi-Tamburini.
A„..« violloo . T>—VX. «

tasia, d) Allegretto' poco mosso.

radio.
Orchestra diretta dal M° Zeme.

.Tristano e Isotta». ,,,,invn
IN RIVA ALL ARNO 

Fantasia musicale
Orchestra diretta dal M» Petralia 

orchestra

diretta dal M’ R» TnnOcenzi-Rivi : Resto cari. 
! casiar-Galdieri: Sarà biocca ma pintaldi; rasp^

3‘. R0tati-Ma%£"^ 7. Leonardi: Dormila; 8:
l’ascensore; 6. Bompiani, ai » 
zìroni: Ah, se fossi musicista.

« DALLE OPERE CELEBRI »
LA BOHEME
di GIACOMO PUCCINI

Brani sd\.v 2 Mi chiamano Mimi (soi 
1 Che gelida manina (tenore Tagliav^ ), tenore ZiHani); 4. Quandc 
Muzio); 3. O soave fanciulla baritono Poli); 5. Mimi, son to (so
vò »tetto per te «a . Ch'ano ¡^ta usci (soprano Muzio; 7. Unni
Albanese e baritono Poli), 6. uonae f^ftnito (soprano Albanese e tenete Gigli).

22,45: Giornate radio.
23 (circa)-23,30: Musica varia.

Industria Chimica Loriana
Vi profumono o lungo. 
Provatele. - Le troverete 
presso le migliori Pro 
fumerie. - Si spedisce 

campione saggio a< 
Colonia, inviando va­
glia da L 20 per tipo. 
Estratti L 40 per tipo a:

VIA POLESINE, Q

rl elf (otiyu naiMafe

- ;Jz*7IL0CRININA CESARI

«3. 37 - Aut. Preiettur» Bologna N. 2676 - 30-1 -39.

me;
► al-
Piz-

men

è



13 giugno 1943-XXI RADIOCORRIERE
---------------------------------------- U 19 giugno 1943-XXI

7,15

7,30:

11,30

12,15
12,30

PROGRAMMA «a
Giornale radio.

programma «b
1»

Onde: metri 221,1 (kC/s 1357)

po'Jom^rTevmVb10331™^ deg11 ascoltatori LE ---------
7 o su onde di entrambi 1 programmi, «

Pati dalleXtre“^^1 CO3nlbattehti e dai militari dislocati nei territori oocu- 

SS4* - •«- - OtaNO, «a.
territori occupati dalle nostre c0511^'“« « dai mMitari dislocati ne»

TRASMISSIONE per le FORZE admi,™'
tizie da casa». “E ARMATE; Programma vario - «No-

Canzoni e melodie.

Confederazioni Fasciste dei Lavoratori * ™ C0LLAB°RAZI0ne con le 
Comunicazioni deU’E.I.A.R <aP„„„lo

13,10: Orchestra classica diretta dai M» »/• °rano - Giornale radio.

14—: Giornale radio.

13 —;

MAU, nlMa tä
Segnale orario - Giornate radio.
AerSi di Aibfrto’ cUlla““ PlCC°LE lTALHK*: Enciclopedia delle vacanze:

2 Enrichetta Petacci:
is.d« ,A M A w preluai- } egro’ C) Adaeio- d> Allegro;

’ ^upaFdaUeXt^truS^ e dal 1»iHtari .dislocati nei territorl

17,35:

19.10
19,20
19,25;

Notiziario turistico.
Notizie varie - Notizie sportive 

mio ™anC° Ciarrocchi: Rubrica Filatelica ■ 
19,40. Musica varia.
20—;

20,20:

20,50:

■: Eventuali comunicazioni dell’E T a d , 
orchestra ' orario ■ Gì^ ukchestra «armonia»

. -, diretta dal M° Segusini

Mazzoli; Ravasini; Casa chiusa; 4 Ala
al pianoforte; 7. Mascheroni: Pa^^pu^^ ^^dlena; 6. Nello SegurinÌ 

• Calzia-Lossa: Ciuffo biondo; 10. Danco: TÒ^^^atna’ 71011 n'a^°;

21.20:

musiche brillanti
dirette dal M° Petralia

-o, 7. Martino: Ti Sogno

Dramma a vent’anni
Due atti radiofonici di GIANA ANGUISSOLA

Personaggi e interpreti: (Novità)

Elenaa’ M Un corso ai infermiere..

Diana
La signora Soave ' ‘ ‘ 
La signorina Fiorini ' ' 
La signora Paimira ’ 
Gioconda, serva tutto fare 
H Dottor Aurini

. . Stefania Piumatti 
Misa Mordeglia Mari 
• • . Angela Meroni

22,15:

• • . Nella Marcacci 
. Giuseppina Falcini 

1 » Celeste Marchesini 
. . . Ada Cristina Almirante
Regìa’ di Pietro’ Masswano ’ ’ Carl°/^’A^lo

MELODIE E RITMI DI SKìVArrnu 
eseguiti dalla Piccola Orchestra . » a "OCCHIA 

c*“ u concorso di Magda Mutnan^y e da PerI)Inando Zizka

^^Luio; 6. ^k:

52,45: Giornale radio. Bratislava)
i3 (circa)-23,30; Orchestra Cetra diretta dal

M’ Barzizza.

la vostra radio è mollo vecchia?
»J* P 1 I G A T E II DISPOSITIVA

I

iTraim >i mm u ,miw
AZZA

ninil SCIENTIFICA BOIOCAIISI
-*CWa .

«Me: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230 2 ikC/R nim 
^22) ■M1’8 aC/s610) • SS9.7l (kC/s 536)

ogrammi, ovvero DDE pROGBAMMIovvero su onde dl uno solo dei due. J

7,15

7115-12,15 (esclusa $nda m. 221,1)

Giornale radio.
7,30: Notizie a casa dai militari combattenti 

pati dalle nostre truppe.
8 . Eventuali comunicazioni deU’E.I.A.R- 
8.15-9; Eventuali notizie

e dai militari dislocati nei territori occ;

„ - Giornale radi,territori occcombattenti e ¡dai militari n<

fi,30

12,15
12,30;

TRASMISSIONE per LE FORZE ARMATE- 
tizie da casa». • Programma vario - «No

Canzoni e melodie.
RADIO SOCIALE: Trasmissione organizzata tn -nr
Confederazioni Fasciste dei Lavoratori. collaborazione con li

trasmissione dedicati adii italiani DEL BACINO^
mediterraneo

113,10

14—:

Comunicazioni dell’E.I.A.R. - orario _ G- ,
Tm’t^RCHEStTRA “ Aemonia ” fretta dal M° Segurini 
2- D1 Ponzo: Fio!« appassita; 3. Piccinelli- Tu .
M»« MoZ; ’■

Giornale radio.

1. Wolmer: Valentina; 
fai sognare; 4. Redi-

Wilhelm: Coniadinello 
Masera: Scale mobili.

* V°°A dÌrette dal Zeme <vedl Programmi 
- ,40'15. Rassegna settimanale avvenimenti ni

nipponici da Tokio.
¡a «a»).

17

17,15:

17,35:

19,10

19,20:

ÌT-20 (esclusa onda m. 221,1)

Segnale orario - Giornale radio.

Aeroplano di Alberto’c^eUa^^ PlpC°LE lTALMNl:: Enciclopedia delle vacanze.

Concerto del violoncellista Luigi Chiarappa rtr^i

230,2 (W/S l303) • 245'5 («S 1222) .«Mi- 
W (kC/s 536) ■ (l’onda -, 2» M Emette i «IIMiilZ

Notiziario turistico.
Notizie varie - Notizie sportive.

19,25: Franco Ciarrocchi: Rubrica Filatelica
19,40
20 — :

20,20:

21,5

(kC/s 610)

Musica varia.
Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R.

RADIO FAMIGLIE
TKAS”“n?NE PES l'ass1s™za AI Combattenti 

‘ dal Direttorio Nazionale del Partito in

- Segnale orario ■ Giornale radio.

F I® LORO FAMIGLIE ORGANIZZATA 

COLLABORAZIONE CON L’E.LAJÌ.
CANZONI IN VOGA
dirette dal M' Zeme

Qua^m^ia d^nicà^VuÙ^ï^' pian^er? Lambina; 3 Siciliani- 

gano-Cherubini; Strimpellando « un bae:ÌD' K °~:un bacio; 5. p^ 
, Serenata nella 
W 8. Stazzonelli: Ronda

21,35: Cronache di guerra da Berlino, di Cesare Rivélli
2M5: ORCHESTRA CLASSICA

diretta dal M° Manno1 Knri -------- ^VXAPÌNO
2. Schumann: Canto^d^a'sera^lor^^t^ • °P' 42 ” orch&s trazione Toschi)- 
/^trazione Ca£be^^^^ 3- tortìcò
5. Granados: a) Jota, b) Plaierà ci Freo n Ba 606610 (orchestrazione Manno)- 
pacchi: La fontana lumte^a Ca« J

BANDADEI R. corpo Di P0UZ|
1. Buonomo- PoliM?^ Marchesini

Ronda nippònica- 3 a) Pendo_ netti: II ìbr^Ò, ““

22,45: Giornale radio.
23 (circa)-23,30: Musica varia.

RADIO • LE STELLE DPI 
CINEMA - GLI ATTORI DEL TEATRO P 
IN^CREZIONi' pBMnCHE ‘ «»«TÀ 4 
INDISCREZIONI - E MOLTE FOTOGRAFIE

UN* LIR*\ la Mpìa Sn ,nUe u

Chiedete copia gratuita di saggio aHa editrice

3. Albeniz: Zortzico

a di Bebé, gavotta, b) 
per clarinetti; 5. Bru-

Aracne" .

« e

via F. Hagez 5

UN REGALO UTILE IN tutti ■ “
ELEGANTE BORSETTA DA TOELETTA T | TEM. .in «Surpel», completa di specchi^ poXÌdnÌ6*'0’SÌgn^^ 
portarossetto, portasigarette, piumini piatti ed ÓÓ? • p' "ac,pria’ P°rtabelletto 
fine di poterla portare a tracolla P 1 di Proiongamento ai
Piccolo da portare entro la borsetta L 50 »«Aerando un modello più a: O S.V c„ Via Calabria, IS - T^ifX««’»"« vagRa 
g-ornale. Preghiamo di voler scrivere molto Sam3— ’ ---------
---- --------------Non i, spedisce contro assegno nè a post» milita«’

« Trousse » PI

tifano, indicando questo 
il nome e indirizzo.



RADIOCORRIERE 19 giugno 19«™
13 giugno 1943-XXI

12

Programma ma 
riJ J 2 (kC/s 1140) - 283,3^kC/s 1059) - 

„4 »C/, 814) - 420,8 (kC„ J S 3?»

- 7,15-12,15 (esclusa ente m. w,i»

PROGRAMMA “Bj»
M: «ari 221.1 (kC/. 1351) ■
245,5 (kC/. 1222) -4SI,8 (kC/.510) - 559,7 (kC/. 5»)

In relazione 
possono riceversi 0 su

Giornale radio. militari dislocati nei territori occu-
7^. Notìzie a casa dai militari combattenti e dai mu

* pati dalle nostre truppe. _ Aguale orario - Giornale rad ;
8-: Eventuali comunicazioni ■ u e dai militari dislocati nà

81= q. Eventuali notizie a casa dai mfluan
terrieri occupati dalle nostre trupp-

COME ¡PROGRAMMA « B ». -,
■■■■ . L, »«iiTTAR Segnale orano - Giornale radio.
Comunicazioni dell - o-e*«“
musica SINF0fIC4;RASMISSIONE PER LA GERMANIA

MUSICHE ITALIANE D’OGGI-eseguite dÌwRCHESTRA DA CAMERA ei dall’ORCHESTKA CETRA

i da/« Concertino in mi »; 3- Escobar:
1. Piccinelli: Moresca; 2. Montani.
Fantasia modèrna: a) Pasquinata b) Gj

(Concerto scambio con la

2,30
13 —
1340
13,25

14—; Giornale raglio. , , verdi- Nabucco, introduzione dell’ope-

u'l0; - “±4^ 1 =- ■ sii
■ “ Su'

canto un rM^-ivetto (Cacciatoi^, ■ Bianco e nero (Orchestra della can-
diretta ?1 W ^el^rasini^ organizzata per la S. p. A. Cetra d:

* _ . il ti niOmiMJI. «J.Farina-Gierre 
Albanese); 4.
Curtis-Furnò:
canto un

Fìlippini-Morbelli : L’uovo e

Firenze).
14,45-115: Trasmissione di

ELENCHI DI PRIGIONIERI DI GUERRE ITALIANI.

16.30 RADIO GIL
Littorio.

: Trasmissione
ORGANIZZATA PER LA GIOVENTÙ ITALIANA DEL

Giornale nadio^ CANZ0NE

Orchestra diretta dal M « q: Fabio: La canzone1 Filippini: À zonzo; 2. Casadei: T'hocherubini: Arrivederci, Lucia; 
della Strada; 4. Nutile: Amor di V^^°’ “al 8. Gallai: Ombretta;
6. Raimondo: Stella alpina; 1. ^a“-.Alfredo; lì. Derewitsky: Sere- 

- nonna Clara; 10. Giuliani. Aùreao, son
nata sincera; 1-2. Dalcarco: ^^i ^’
povero ma chè fa?; 14. Ramponi. Chiudigli occ^-

(Trasmisilone organizzata per la A ri.cov,erati m ospedali
18-1840- Notizie a Usa dette dalla viva voce dei feriti dl guerra

17—: 
17,10

della strada;

9. Trotti: Ma
nata sincera;

- Cremona)

19,10

militari.

Per la Doniti
Fasci Femminj

19,25: Notizie varie ■ 
19’30: Conversazione 
19,40: Spigolature c:

fA Italiana: TrasmsSiOn^effettuata dal^ a cura dei 
riLi d’intesa col Servizio Propaganda del Parti -
- Notizie sportive.
artigiana.

: ^balistiche di Aladino.

Anno IV, n. 35 - dedicato
MI RADIO SCOLASTICA: Radiogiornale Balilla -

alle Scuole dell’ORDiNE Elementa - parole di ufficiali ai solk

— SfSSSa'S “ SS«:
■ ras” ?». -4 R^Lviolo " Diamoci del ? vtLntasia per fisarmonica \

trasmissione dedicata

®. ììaII’FIAR - Segnale orario - 2 Szobolci*. Ron-Comunicazioni Mo ZemE: L Mostazo. Coplas’ A, Celani-Fiorelli :
13,10: Canzoni in v gor(ji-Maestrini: Cantatrice 1 Rìvario-Alcioni: Stra­

dini amiche; 3. bora* L’usignolo innamorato, b. iwv" iti_Tettoni:
Chiesi sta Un bacio sulle scale, 8. Allegriti
da solitaria; 1, Meda» T T1Oiero-Pedrini: Manwebta- ..
Come una ^133^^ ai dl ’ -
Nell’intervallo (14,3« _
Giornale radio.14------ ------ _ —------------ ---------------------------- A 1

a440; DISCHI DI NOVITÀ ^^^f^^RI DI GUERRA ITALIANI. 

14,45-115: Trasmissione di elenchi
,630-20 (esclusa onda m. , ]

radio GIL: Trasmissione organizzata per
16.30

19,45 
20 —
20,20:
20,40:

Musica varia. . _¿municazioni dell E.I.A.k.Eventuali c<
Nota sugli a

Segnale orario - Giornale radio.

SVENIMENTI.

La GranceolaOpL da camera in un atto di ADRIANO LUALDI 
(da un soggetto di Riccardo Bacchell )

Personaggi e interpreti:

21.10
21.20

Dalmatina 
Marchetto 
Schiavone 

Conversazione

Lyana Grami 
Giacinto Prandelli 

Vito De Taranto

Le nozze di Haura 
Scene liriche hi un atto di Luigi Orsini 

Musica di ADRIANO LUALDI
Personaggi e interpreti:

Hawa 
Maner
Amron . 
Ahmed 
Hella .

Sara Scuderi 
C iacinto Prandelli 

Giulio Neri 
Tito Gobbi 

; Vania Cozzarolo 
Adelio Zagonar

”atorc e direttore ¿’orchestra': Oliviero De Fabriths 
‘^Stro del coro: Giuseppe Co«ca

(Rappresentate al Teatro Reale dell Operai

Una voce
Maestro concertatore e

22,5:

personaggi e interpreti.fidanzata di Lamone . 
Amina, fidanzata di Endme

L’amante geloso
TTn atto di VOLFANGO GOETHE 

Traduzione di N. Addamiano

Eridone
Lamone

Sonora 
Padoan 

Nino Pavese 
Vigilio Gottardi

. Nella 
Anna Maria

22,35: Valzer e ma

' ’ ' ’Regia di Guglielmo Morandi 
.SUBCHE.

22,45: Giornale radio.
23 (clrca)-23,30: Musica varia.

^lOiVEBÌ aìle ore 17,10 «SAfiRA ” • • CâNïWi -
HnSe^in^

OB G A3IBMÏ* FEB

ama BUM «Dilla IB« f» IVO" y* . ,u. non va impiegato con le

(Oraaata. SIPM - firMZri ODB”oppùre

------------------------------ r t e ANTICANIZIE SOVRANA BANCHilU 

Xon. pià cap^i ISTANTANEA^, che non arreca
*______ * 40 anL di incontrastato successo confermar,o ' gaetto° sicuro di facile uso.

Ìlil disturbo alcuno neppure a, soggetti p u n‘ Castano scuro, Chiaro, Biond
III!____________ Si produce in cinque colon natura 1. . PREZZO PEL FLACONE L.
FIREXZE - WMA SANT’WOFBIO N. «-----------------

riceve uffici dl Piazza

Littorio.
Giornale radio.

-1W ..... ” “T
18-18)10: Notizie a casa dette dalla viva

17 —:

----------- - ~ -.-t’WTARA cura

PARTIT0'

19 25: Notizie varie - Notizie sportive.
19 30: Conversazione artigiana.
19,40: Spigolature cabalistiche di

49,10

iq 45- Musica varia. -portar,S-: Eventuali comunic^om aeUE.I.A.R. 

20,20: Nòta sugli avvenimenti.

_ Segnale orario - Giornale rad.o»

20,40:
T due amici

- j- t O RENZO GARBINO
Commedia musicale in due tempi i Zanobìni, Carlo De Cristofaro,

Pezzinga.

21,35:

22,15:

Orchestra diretta dal M Rizza 
Regia di guido Barbarci

MUSICHE PER au vWMl. A..L
eseguite dalla pianista Ornella ul i amfithbatrof. >

■•fettrjstA • - •>—-r
•x Tk\ 'Tii>rna con variazioni.Moderato assai), b) tema cou

musiche brillanti

T7. Arditi. “• plegsow. serenata azzurra.
mi vuoi credete tu, 10. Piessuw

22,45: Giornale radio. d AHGElini.
23 (circa)-23,30: Orchestra diretta dal -

z
yl

oPE®/

dell’istituto geografico 
de agostini

RIVOLGERSI:
aßEWll ISTIT. 6E0GB.

ón

f i più utio-, f ù ^adiio. e

isthuttNA £ -
• |7 volumetti che «'«"^^t^^azioni a colili e car« gÌo'grafl’che 

editionedriusso^conncch (etteratura glande
p,«eriche. Prezzo L. 106 compresa ogni spesa

. cwisde A 15
. : anche col sistema di pagamento

e Per ricevere subito ! oper , h rata indicando
rateale, inviare vaglia di L 15 q ? ione, Domicilio. 
chiaramenteGognome e Nome, rrot 
Le rate successive verranno pagate a mezzo

¡. .DE ÄGOSTWI - HRBilE - P1HH DUOMO, 1 -

di c/c postale

farne richiesta.

TBIH. 2Ì-299



  13 giugno 1943-XXI RADIOCORRIERE 19 giugno 1943-XXI

PROGRAMMA "A„ PROGRAMMA «B,
Onde: metri 263,2 (kC/s 1140) - 283,3 (kC/s 1059) - Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/s 1303) -
568,6 (kC/s 814) - 420,8 (kC/s 713) - 569,2 (kC/s 527) 245,5 (kC/s 1222) -491,8 (kC/s610) - 559,7 (kC/s 536)

In relazione ell’ubicazìone degli ascoltatori LE TRASMISSIONI COMUNI AI DUE PROGRAMMI 
possono riceversi o su onde di entrambi t programmi, ovvero su onde di uno solo dei due. \

Giornale radio.
7,30: Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei territori occu­

pati dalle nostre truppe.

8 . Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R - Segnale orario - Giornale radio.
8-15-Ü: Eventuali notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nel 

territori occupati dalle nostre truppe.

11.30 TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Programma vario - «No­
tizie da casa ».

12,15: Musica varia.

12,30: RADIO SOCIALE: Trasmissione organizzata in collaborazione con le 
Confederazioni Fasciste dei Lavoratori.

13 —: Comunicazioni dell’E.I-A.R. - Segnale orario - Giornale radilo.

1340: Orchestra diretta dal M" Petralia: 1. Stippé: La bella Galatea; 2. Bucehi: 
Ridda di gnomi; 3. Strauss: Serenata in re maggiore; 4. Rust: Festa infantile; 
5. Petralia: Quando sorridi!; 6. Robrecht: Un viaggio a Vienna; 7. Vaccari: 
In giaraino; 8. Strauss: Mille e una notte; 9. Ranzato: Notte lunare; 10. Fi­
scher: Quadretti italiani.

14—: Giornale radio.

14,10: Orchestra della canzone diretta dal M" Angelini: 1. Prato: C’è una casetta pie- 
lina; 2. Coldi: Appuntamento alle cinque; 3. Nizna: Tu; 4, Redi: Notte di fan­

tasia; 5. Giuliani: Falce di luna; 6. Del Mastro: Quando canta il cucù, 
’• Ssracini: Quando spunta l’alba; 8. Derewitsky: Passioncella; 9. Panzeri: 
yeco della valle; 10. Vignoli: Bolognesina; 11. Casiroli: Non è stato un sogno;

2. De Martino: Letterina a Caterina.
14,50-lS: Musica sinfonica.

1,15-12,15 (esclusa onda m. 221,1)

Giornale radio.
7,30: Notizie, a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei territori occu­

pati dalle nostre truppe. i '
8—: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R- - Segnale orario - Giornale radio.
8.15-9: Eventuali notizie a casa dai militari combattenti e dal militari dislocati nei 

territori occupati dalle nostre truppe.

TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Programma vario - « No­
tizie da casa ».

12,15: Musica varia.
12,30: RADIO SOCIALE: Trasmissione organizzata in collaborizione con le 

. Confederazioni Fasciste dei Lavoratori.

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI DEL SAGINO DEL MEDITERRANEO
K3 Comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giornale radio.

13,10: Banda della IX Zona CC. NN. diretta dal M’ Giovanni Orsomabdo: 1. Blanc: 
Balilla; 2. Marinuzzi: Valzer campestre, dalla «Suite siciliani»; 3. Orso­
mando: Cuore abruzzese; 4. Fiorio: Canzone dei guastatori; 5 Orsomando: 
Serenata appassionata; 6. Wagner: Gran marcia, dall’opera « Tannhauser ». 
Nell’intervallo (13,30 circa): Conversazione.

14 —: Giornale radio.

14,10: Orchestra della canzone diretta dal M° Angelini (Vedi Programma «A»). 
14,45-15,15 tonda m. 221,1): Trasmissione dedicata alla Nazione araba.
14,50-15: Musica sinfonica.

17 Segnale orario - Giomale radio.
17-29 (esclusa onda m. 221,Í)

s,

I17,15: -jA camerata dei Balilla e delle Piccole Italiane: Enciclopedia delle vacanze: 
Animali: «Uccelli», di Vera Cottarelli Gaiba.

17,35: Musiche vocali italiane esegu.te dal soprano Lidia Orsini - Al pianoforte: 
Iberico Mompellio: 1. Scarlatti: a) Le violette; b) Se Florindo è fedele; 
i. Paisiello: a) Nel cor più non mi sento, b) Chi vuol la zingarella; 3. Rocca: 
Confessione, b) Invocazione, dai «Sonetti francescani»; 4. Mompellio: a) Ple­
nilunio, b) Approdo sommerso.

18-48,10: Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei territori 
cecupati dalle nostre truppe.

Onde: m, 283,3 (kC/s 1059) ■ 368,6 (kC/s 814) - 420,8 (kC/s 713) -
569,2 (kC/s 52T) ■ (l'onda m. 263,2 trasmette i «Notiziari per l’Estero »)

19,10 RADIO RURALE: Cronache dell’agricoltura italiana.
19,20: Notizie varie - Notizie sportive.

19,25: TRENTA MINUTI NEL MONDO: Trasmissione organizzata dall’E.I.A.R. 
ih collaborazione con I’Opera Nazionale Dopolavoro.

20—: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - Giomale radio.

20,20: RADIO FAMIGLIE
Trasmissione per l’assistenza ai Combattenti e le loro famiglie organizzata 

dal Direttorio Nazionale del Partito in collaborazione con l’EJ.A.R.

21>5: ORCHESTRA
diretta dal M’ Petralia

1. Geisler: Melodie e ritmi; 2. Corinto: Chitarra e mandolino; 3. De Crescenzo: 
Fondini al nido; 4. Chillin: Piccolo cuore; 5. Bertelli: Tic toc; 6. Azzoni: Danza 
di maragatos; 7. Setti:- Giardino viennese; 8. Mascagni: Stornelli marini; 9. Se-, 
gurini: Perchè sogno di te. '

21-35: BIANCO E NERO
Orchestra « Armonia » diretta dal M" Segurini 
(Trasmissione organizzata per la Cines - Roma)

22,5: Marziano Bernardi: Notizie delle arti.

2215: BERSAGLIERESCA
Fantasia musicale di GIUSEPPE PETTINATO 

In occasione della Festa dell’Arma dei Bersaglieri 
- Orchestra diretta dall’Autore.

22,45: Giornale radio.
23 (circa)-23,30: Orchestra «Cetra» diretta dal M° Barzizza.

Segnale orario - Giomale radio.
17,15: La camerata dei Balilla e delle Piccole Italiane: Enciclopedia »elle vacanze: 

Animali: «Uccelli», di Vera Cottarelli Gaiba.
17,35: Musiche vocali italiane eseguite dal soprano Lidia Orsini -Al pianoforte: 

Federico Mompellio (Vedi Programma « A » ). i
18-18,10: Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei territori 

occupati dalle nostre truppe. ,

Onde: m. 230,2 (kC/s 1303) ■ 245,5 (kC/s 1222) ■ 491,8 (kC/s 610) 
559,1 (kC/s 536) - (l’onda m. 221,1 trasmette i «notiziari per l'Esteri)»)

19,10 RADIO RURALE: Cronache dell’agricoltura italiana.
19,20: Notizie varie - Notizie sportive. ;

19,25: TRENTA Minuti NEL MONDO: Trasmissione organizzati, dall’E.I.A.R. 
in collaborazione con I’Opera Nazionale Dopolavoro.

20—: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R. - Segnale orario - G ornale radio.

20,20: ORCHESTRA DELLA CANZONE ‘
diretta dal M" Angelini

1. Persiani: Ti conosco; 2. Ravasini: Il tamburo della banda d’A fiori; 3. Schisa; 
Luna sincera; 4. Joselito: Donna Grazia; 5. Rivario: Cammina cammina;
6. Scotti: Signorina che canti alla radio; 7. Somalvico: Dichiarazicne; 8. Rixner: 
Cielo azzurro.

20,45: STAGIONE SINFONICA DELL’E.I.A.R. - Trasmissione dal Teatro « La Fenice», 
di Venezia:

CONCERTO SINFONICO
diretto dal M" GINO MARINUZZI

Parte prima: 1. Mozart: Sinfonia in do maggiore (« Jupit:r») K. 551:. 
a) Allegro vivace, b) Andante cantabile, c) Minuetto (Allegretto), d) Fi­
nale (Mólto allegro); 2. Schumann: Manfredi, introduzioni, op. 115.
Parte seconda: 1. Marinuzzi: Sinfonia in la: a) Apertura, b) Geòrgie«^ 
c) Ditirambo e finale; 2. Verdi: I vespri siciliani, introduzio:le dell’opera. 
Nell’intervallo (21,30 circa): Ecc Ambasciatore Giacinto Auliti: « Sulle rela­
zioni di cultura tra l’Italia e 11 Giappone », conversazione.

22,25: PROMESSE D’AMORE
Rassegna di canzoni incise su dischi

22,45: Giomale radio.
23 (circa)-23,30: Musica varia.

una relazione nel campo delle radioricezioni
ANCHE UNA RADIO MOLTO USATA PUÒ 
DARE IL MASSIMO RENDIMENTO E IA 
Piti PER FETTA SELETTIVI TÀ E MUSICA- 

■ ’ LITÀ SE CORREDATA DAL DISPOSITIVO

■■■■nasEr i 

hiiiiiiiiiiiih iniiiiniiniiiiiiiiiiiuìiiiiiiiiinii  iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiui  iiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiuii

ELETTRO SCIENTIFICA BOLOGNESE
PIAZZA MERCANZIA, 2 . BOLOGNA - TELEFONO 25.89»

La CINES vi invita ad 
ascoltare il programma:

RUANCO E NE*O a a -s sTa w h a- * g ■ « tu « a m ■ b ai a g a ■ ■ ■ ■
che l’orchestra «Armonia» 
diretta dal Maestro Nello 
Segurini eseguirà alle ore 21,35 
di oggi venerdì 18 Giugno.

TRASMISS. ORGANIZZATA PER LA CINES IL MASSIMO ESPONENTE ITALIANO 
PER LA PRODUZIONE DEI FILM ;

(Organizz. SIPRA - Firenze)
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19 GIUGNO W?

7,15

PROG RAM MA “A„ PROGRAMMA *'B„

Onde:
368,6

metri 263,2 (kC/s 1140) - 283,3 (kC/s 1059) - 
(kC/s 814) - 420,8 (kC/s 713) - 569,2 (kC/s 527)

Giornale radio.
7,30: Notizie a casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei territori occu­

pati dalle nostre truppe.
8—: Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R - Segnale orario - Giornale radio.
8.15-9: Eventuali notizie a, casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei 

territori occupati dalle nostre truppe.

11,30

12,15
12,30
12,40:

TRASMISSIONE PER LE FORZE ARMATE: Programma vario - «No­
tizie eia casa ». 
Musica varia.
Notiziario d’oltremare - Dischi.
Canzoni in voga dirette dal M» Zeme: 1. Taccani-Mari: Tu non Pnoi dirmi 
Addio- 2 Mari-Bonfanti: Babbo tornerà; 3. Mantellmi-Mazzoh: Pastorella pruno., 
4. longoni-Alcioni; Ottobre; 5. Calzia-Lossa: Va dolce canzone; 6. Filippini: 

La muleta.

7,15

113 —:
13,10:

Comtimicazioni dell’E.I.A.R, - Segnale orario - Giornale radio.
INNI E CANTI DELLA PATRIA IN ARMI

Orchestra diretta dal M” Gallino . ,
1. Inaocenti-Sopranzi: Sole d’Italia; 2. Olivo: Battaglioni G.I.L.; 3. Tamburini. 
Se chiama il Duce; 4. Della Strage: L’Asse in marcia; 5. Fusco:: L Italia che 
cammina; 6. Ruccione-De Torres-Simeoni: Il saluto del paracadutista; 1. Firpo. ■ 
Ir.no della battaglia; 8. Gaudiosi-D’Amario: Il bersagliere; 9. Gervasio: Inno, 
10 Marlettà: Fante d’Italia; 11. Piccinelll-Crociani: Milmart all’erta; 12. Blanc-
Inno

Bravìtta: La grande ora.
14 —: Giornale radio.
1410: Orchestra « Armonia » diretta dal M° Segurini: 1. Masera: Scale mobili,

2. Aul
« ZlKMUlNm » UUCVld UÌW J.VA «----- ----- - - ,

tori vari: Piccola fantasia per piccoli strumenti; 3. Redi-Nisa: Cercasi bionda,
4. Cherubini: Passeggiata spensierata; 5. D’Anzi: Io son lamore; 6- Danco jem- 
porale d’estate; 7. Boschi-Nati: Serenata con l’ombrello; 8. Chioccino: Valzer im­
provviso; 9. Bruschi: Mago Bacù.

14,45-15: Trasmissione di elenchi di prigionieri di guerra italiani.

17

Onde: metri 221,1 (kC/s 1357) - 230,2 (kC/s 130^ 
245,5 (kC/s 1222) -491,8 (kC/s610) - 559,7 (kC/s 536)

7,15-12,15 (esclusa onda m, 221,1)

7 30. N^tSTÌ c^ai militari combattenti e dai militari dislocati nei territori occu- 

• pati dalle nostre truppe _ le orarìo . Giornate radio.
8_ ; Eventuali comunicazioni dell E.I.A.K. - legnaie vi .
8.15-9: Eventuali'notizie a casa dai militari combattenti e dai militari disi

territori occupati dalle nostre truppe.
locati nel

11,30 trasmissione PER LE FORZE ARMATE; Programma vano 
tizie da casa ».

12,15: Musica varia.
12 30- Notiziario d’oltremare - Dischi. '
12,40: canzoni IN VOGA dirette dal M- Zeme (Vedi Programma « A»).

TRASMISSIONE DEDICATA AGLI ITALIANI DEL BACINO DEL MEDITE

Q] Comunicazioni dell’E.I.AR. - Segnale orario - Giornale radio. 
13/10: Dischi di musica operistica.
13 30 (circa): Comunicazioni ai connazionali di Tunisi.
13,45: Musica sinfonica.
74; Giornale radio. 

- «No-

WÄNE0

Segurini (Vedi Programfna «A»).14 10- Orchestra « Armonia » diretta dal M‘
14,45-45: Trasmissione di elenchi di prigionieri di guerra italiani.

Segnale orario - Giornale radio.
17/15- Musiche polifoniche di Pierluigi Giovanni da Galestrina eseguite dalla Cap- 

peliIa musicale della Papale Arcibasilica Lateranense diretta dal M? Lavinio 
Virgili: 1. Laudate Dominum, a cinque voci; 2. Sicut cervus, a quattro voci, 
3. Aire Maria, & quattro voci; 4. O Rex glorine, a quattro voci; 5. Peccantem, a

Segnale orario - Giornale radio.
imi- Musiche polifoniche di Pierluigi Giovanni da Palestrina eseguite

’ S^isicaTe dSla papale Arcibasilica Lateranense diretta dal :VT> Uvnm 
Virgili: 1. Laudate Dominum, a cinque voci; 2. Sicut cerws, * À
3. Ave Maria, a quattro voci; 4. O Rex glonae, a quattro voci, 5. Piccanitem, a 
cinque vocìi 6. Exult at e Beo, a cinque voci.

17 : dalla Cap-

17,45. Mus a muitari combattenti e dai militari dislocati iei territori
18-48,10: Notizie a

cinque voci; 6. Exultóte Deo, a cinque voci.
17,45: Musica varia.
18-118,10: ÌNctizie a --------

occupati dalle nostre truppe.
casa dai militari combattenti e dai militari dislocati nei territori

de: m. 283,3 (kC/s 1059) - 368,6 (kC/s 814) . 420,8 (kC/s 713) - 
569,2 (kC/s 527) ■ (l’onda m. 263,2 trasmette i «notiziari per l’Estero»)
Om

• 9,20
19,30:

19,20 Noti!zie varie - Gli avvéniménti sportivi di domani.
19,30: Rubrica settimanale per i professionisti e gli artisti italiani: «Vita sindacale

occupati dalle nostre truppe. ■

Onde: m. 230,2 (kC/s 1303) - 245,5 (kC/s 1222) ■ 491,8 (kC/s 610) 
559,7 (kC/s 536) ■ (l’onda m. 221,1 trasmette i «notiziari per l’Estero»)

Notizie varie - Gli avvenimenti sportivi di domani. . J
Rubrica settimanale per i professionisti e gli artisti italiani :« Vita, sindacale 
deha categoria dei medici », conversazione del pr-af Lorenzo Cher^bmi, mem­
bro del Direttorio del Sindacato Nazionale Fascista Medici.

19,40
20 —:
20,20:
20,40

Guida radiofonica del turista italiano.
Eventuali comunicazioni dell’E.I.A.R.
Nota sugli avvenimenti.

19,40 
20—:
20,20:
20,40

Segnale orario - Giornale radio.
"c*w«uin w conversazione del prof. Lorenzo Cherubini, mena­
de! Direttorio del Sindacato Nazionale Fascista Medici.

dell » categoria dei medici •>
bro
GUiDA RADIOFONICA DEL TURISTA ITALIANO.

Eventuali comunicazioni dell'E.I.A.R. - Segnale orario Giornale radio.

No: :a sugli avvenimenti.
STAGIONE URICA DELL’E.I.A.R.:

Voci di città italiane
PRONTO! PARLA LA CITTA’ DI PUSCATàA 

Radiocronaca variata di Franco Cremascoli 
(Registrazione)

NOTTURNO ROMANTICO
Opera in un atto e due quadri di Arturo Rossato 

per la musica di RICCARDO PICK MANOlAOALTiI
Personaggi ed interpreti: ; ’

Il conte Aurelio Padda Paul.
La contessine Elisa................................................................
Donna Clotilde.......................................................... ..  • ■ • Amai»
Il conte Zeno............................................... - • Giuseppe Manacchini
¡Un maggiordomo . ,. . . . . • ■ • • , • • -’Luigi Mingoa
Maestro concertatóre e direttore d’orchestra: Giuseppe Morelli 

Maestro del coro: Costantino Costantini

21
MUSICHE DA FILM E NOTIZIE CINEMATOGRAFICHE: 1. D’Anzi-Visconti: Se il treno

Le avventure di Annabella» (¡Rabagliati); 2. Kreuder: Restttwi accanto, 
— « KTio«.- ra strada del

21,45: Conversazione del cons. naz. Nino Guglielmi.

da’« Il trapezio della morte » (Turchetti); 3. Ruseoni-Bixio-Nisa< 4 
bosco, da « Fuga a due voci » (-------.. .
« Il birichino di papà » (Gelli); 5. Pagano-Cherubini-, Terra di soo .
¿a di Carlo» (Turchetti): 6. D’Anzi-Galdieri: Ma l’amore no, Ùa «Stasera 
niente di nuovo» (Rabagliati); 7. Bixio: Io non posso cantare dia luna, da 
«Senza una donna» (Lugo); 8. Jary-Bolz: La canzone meramglAsa da «Un 
grande amore» -(Leander); 9. D’Anzi-Braochi: TU piccola regina, dà «1/avven­
ture di Annabella » (iRabagliati); 10. Bixio-De Torres: C’è una casetta aUapm. 
ferid da « In due si soffre-meglio » (Montano); 14. D Anzi: Guardia unpo, da 
« Lascia cantare il cuore » (Rabagliati); 12. Biido-iNisa: La bisbetici 
film, omonimo (Silvi); 13. Di Lazzaro-Dote: Cavallino corri e va, 
che follia» (tenore Lugo); 14. D’Anzi: Malinconia d’amore, da « La

(Rabagliati); 4. Rota: La maestra se ne va, da 
■ ■ • -------  J • —>gni, da « La

donuita, dal
da «Miliardi 
donna è mo-

21,55: MUSICHE OPERETTISTICHE

AVlllcV » tl.vuu'ic a x. , - T
bile» (tenore Tagliavini); 15. Marletta-D’EUena-Sordi: Canta il ruscello, da «La
stella del Rio » (Termini e Carboni).

1.
22,20

dirette dal M° Gallino
Lombardo-Ranzato: Luna Park, selezione; 2. Pietri: Acqua dieta, selezione- 

ORCHESTRA «ARMONIA» .
diretta dal M° Segurini '

1 Di Ceglie-Testoni: Domani è festa; 2. D’Anzi-Galdieri: .Nell’aprile del ’70;
3. Aldi-Miceli: Vita mia; .4. Abbati-Padroni: Sono tre; 5,. Benedetto-Sordi. 
Fi ir in fioretto; 6. Marchetti: Casetta tra i lillà; 7. Grandino: Dimme si; 8,_Sera- 
ci: ai: C’era un campanaro; 9. GiannettoTettoni: L’abito da festa, 10. Boovz.

3

ciò che piace.
22,45: Giornale radio.
23 (birca)-23,30: Musica varia. .

asa Editrice
EDIZIONI ..TASCABILE»

VIA ROMA, 4
vi ricorda le sue vecchi
L’ENIGMISTICA TASCABILE, Cent. 50

e e
FIRENZE
nuove pubblicazioni;

LA BUSTA ENIGMISTICA, L. I,— 
GLI ATTÓRI DEL CINEMA ATTRA­

VERSO L’ENIGMISTICA, L. 2,—

GÙ ALBI DELLA GLORIA, L. 1,50 
GIUOCO «LA BATTAGLIA» L. 2,50 
ALBI CULTURALI Dl ENIGMI­

STICA L. I, -
Tutte leledizioni della « Tascabile » contengono concorsi a premio certo. 
Le troverete in tutte le edicole alle quali vengono distribuite dalla nostra con­
cessionaria per la diffusione: Soc. An. A.G.l.R.E. Viale Giulio Cesare 6, Roma. 
Se non le troverete dal-vostro giornalaio, le potrete chiedere direttamente 
alla Casa Edi-trice «Tascabile» - Via Roma, 4 - Firenze.

GRAFOLOGIA* interessa ¡nvi.mdo uni, ’scritto qualunque con L. 2 0 
n vaglia ?post^ro bancario 1 MÌAR V AH- V I a S p I g a , g g ««IL A N O

21 55 • « TERZIGLIO » - Variazioni sul tema :
. INVENZIONI

di Fellini, di Aragno e di Migneco

Interpreti'. Mirando Bonansea, Giulia Masina, Lina Acconci, Gemma Griarotti, 
Delizia Pezzinga, Angelo Bizzarri, Mario Riva, Angelo Zanobini, tarlo De Cri­
stofaro, Giacomo Osella, Pietro Tardini, Nunzio Filogamo, Vittorio Caprioli e
Alfredo Angiiinelli

Regia di Nino Meloni

22,45: Giornale radio.
23 (circa)-23,30 : Orchestra diretta dal M° Rizza.

arlo De Cri-

PER CERARSI CON LE ERBE
piante edè il titolo della dècima edizione del libro che spiega con 2000 ricette fuso pratico di 

Arhi* medicinali e dei loro estratti, nella cura di 200 malattie. Illustrato CON HGUI 
E A COLORI è chiesto da II anni anche da medici, ed essendo scritto in maniera

J . nitri Per ognuna delle 200 malattie è indicata tutta la varietà di
eu lr? N.n^rà più.comuni del nostro orto o giardino, nelle duali possiamo
che la Nitu ' 5trì ma|? Il libro insegna anche a preparare vini medicinali, liquori, aperitivi,
trovare il r'n’edio p d । sangue, per fare, almeno una volta all’anno, una buona cura depurativa?r^^l f 5Ì SP6dÌSCe

ovunque mandando vaglia di LIRE venti direttamente an autore.
FRANCESCO BORSETTA - Botanico - FIRENZE - Casella 473 R

SCRITTORI,^ MUSICISTI! romanzi^ novelle, liriche * 
e provvediamo far RAPPRESENTARE vostre commedie * INCIDIAMO canj 

Ì Chiedeteci i preventivi e il 
nostri servizi editorial

MACININO 
PER SALE

di

ES

E IN NERO 
ielle, è utile 
:rbe o piante

|AMO vostri 
^MINIAMO 
ioni su disco.

G K osso

Viale; Regina Mârfharita/J ^9 J MILANO
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vetrina
Enea Beventi : La stenografia appresa senza

studio (acme leggendo un romanzo) 
3dit. Coràcelli, Milano.

Che la stenografia si possa apprendere senza 
studio, come leggendo un romanzo, ne dubi­
tiamo assai: nessuna cognizione si apprende 
senza fatica la soddisfazione ' che se ne ri­
cava è sempre in rapporto allo sforzo che ri- 
chiede, ma nm vogliamo contraddire all'au-
tore di questq manualetto stenografico che se 
ne mostra tanto convinto quanto sicuro... Il 
manualetto è compilato con l'intendimento di 
eliminare le difficoltà di vario ordine che si 
incontrano nello studio della stenografia. Ci­
ma, con il sua sistema a cui si richiama in 
modo speciale il Benenti, ci ha già pensato lui 
semplificando .sino all’inverosimile ed elimi- 
ncnto ogni difficoltà in modo da conciliare 
tut: e le pigrizie ma il Benenti semplifica an- 
etra facendo diventare piane anche le lievi 
asperità. Il libro comprende una parte stori-
ca. una parte tecnica ed una parte pratica. 
Nelli, storica è ricordato tutto quanto inte- 
ressa il passato della scrittura veloce; nella
teor ea sono illustrati i vari sistemi, con mag­
giore ampiezza quello Cimano; nella pratica 
sono trascritte in caratteri stenografici una 
serie di notizie riguardanti la stenografia.
V. Beonio Brocchieri: Saggezza di Trasimaco - 

3d. Mondi-dori, Milano. -
R torno di 

volume di rat
Brocchieri narratore. In questo 
conti, l’autore riesce ad affian- 

care il problema astratto alla realtà concreta,
fantasiosa all'esperienza delï’u- 
Pagine attente e originalissime,

e l’immagine 
munita d'oggi.
attraenti, dove l’uomo si rivela in tutti i suoi
istinti, buon* 
po, insieme a

e cattivi, dello spirito e del cor­
ta gioia di vivere e alla neces-

sita di morire. Motivi, questi del Brocchieri,
che sono poi < motivi di tutta l’umanità.
Bare uccio Biacchi Bandín elei; Storicità del-

Varfe cfosHca - Ed- Sanzonf, Firenze.
1: primo saggio.dà il tìtolo, che è anche il 

programma, dei volume. « Storicità dell'arte 
classica » : oiaè indagine sulle condizioni e 
sullo spirito lehe generarono, col passaggio 
dal ’arcaico aa classico, quell’arte che poi i 
posteri riterranno schema tipico. Le opere 
d'arte considerate nei saggi vanno dal 600 a. C. 
ai 256 dell'èra \volgare: è una sezione condotta 
attraverso la storia dell’arte antica, che porta 
vivacemente a contatto della nostra cultura 
alcuni momenti salienti del gusto artistico 
'dell’età classica, rivissuti con vigile sensibi­
lità ver i fatti dell'arte.

Augusto janimalo : Tra la stona e la vita, visioni 
sceneggiata - Case editrice Ceschina. Mi­
lano !

Un libro ché non st esaurisce con la sua let­
tura e non finisce quando esso sì chiude. Le 
figure della stòria, che l'autore, con quella sua 
arte che è fatta di spontaneità e sa, nello 
stesso tempo, del più squisito cesello, evoca, 
continuano a | vivere nel nostro spirito, tinche 
a lettura finita, coi loro palpiti, con le loro 
passioni, con le loro virtù e anche con i loro 
difetti. Dal Buonarroti all'Aretino, da Rossini 
a Wagner, da Goethe al Monti, da San Filippo
Neri al Belli, a Chopin, alla Sand, al Liszt, a 
Madame Mèr. la madre di Napoleone, ecc.
E attorno ai grandi protagonisti le altre figure 
salienti, benché poste al secondo piano, del 
loro tempo appropriatissimo l'appellativo di 
visioni scenici-e che l'autore volle dare a que- 
sti ammirabili 
« hanno forme

quadretti d'arte e di vita che 
teatrale — come egli ammoni­

sce nella brevz prefazione — e non sono tea­
tro, che ispirati dalla storia non sono storia 
vera e propria » *m.

carnagione

14uovo wetoao per

La carnagione sì affloscia quando i piccoli muscoli sottocu­
tanei che la sorreggono perdono la loro elasticità. Occorre 
quindi agire direttamente su questi sostegni delia pelle e 
non limitarsi ad abbellirne la superficie con creme e bel­
letti! Solo così la carnagione potrà restare come in gioventù 
fresca, «oda, elastica e liscia. Viseìla, nuovissimo prodotto 
di bellezza, applicata sul viso a forma di maschera e lasciata 
àsciiigare, contrae i muscoli rilassati, risvegliandoli ad una 
nuova attività con un’adeguata ginnastica. Nello stesso 
tempo Visella nutre i tessuti di vitamine in una maniera 
nuovissima ed integrale. A dimostrazione del potere “rico- • 
struttivo” di Visella, viene offerto completamente gratis 
un campione sufficiente per una applicazione ed un libretto 
interessante chiunque desideri conoscere un nuovo e sicuro 
metodo per eliminare i diversi di fetti della pelle. Inviate una 
cartolina con il vostro indirizzo a PRODOTTI FRÀBELIA 
Via Faentina, 69 — Firenze.

un tl HA-

Armenie e... dissonanze
«IO SONO EBANISTA»

Parigi fu, nel secolo XVIII, teatro delle 
due più celebri contese, che l’arte musicale 
registri : la prima, tra « buffonisti » (seguaci 
dell’arte italiana) e « antibuffonisti » (se­
guaci di un’arte nazionale francese) e pro­
vocata dal delirante successo della Serva 
padrona di Pergolesi; la seconda, tra i 
seguaci di Gluck e quelli di Piccinni. A 
tutte' e due le contese parteciparono non 
solo musicisti, poeti, letterati, uomini di 
Stato e personalità di ogni genere, ma, in 
proporzioni vastissime e con grande passio­
ne, anche il popolo. E la seconda fu, forse, 
ancor più accanita della precedente.

Frequentissime erano le dimostrazioni 
chiassose e non di rado violente, fatte in 
occasione della rappresentazione di un’opera 
dell’una o dell’altra tendenza. E durante 
una di queste s’accese il solito diverbio: i 
fautori dei due partiti incominciarono a 
lanciarsi invettive, minacciando di venire 
alle mani. Tra i due gruppi contendenti si 
notava un giovane che, calmo e impassibile, 
rimaneva seduto al suo posto, indifferente 
alla tempesta scatenata con tanto furore. 
La cosa sembrava tanto assurda, che uno dei 
partigiani lo apostrofò: — 'Ma tu, infine, 
che cosa sei? Piccinnista o gluckista?

Quadro riassuntivo con ia specificazione per 
ciascuna di esse dei ¿torni ed ore in cui 

vengono effettuate

PER LE FORZE Ah 
AIATE - Su tutte le on­
de medie attualmente in 
funzione la domenica dal­
le ore 17,30 alle ore 
18,35; nei giorni feria­
li dalle ore 11,30 alle 
12,15 (dalle ore 12 alle ore 12,15 anche su onde 
corte di m 25,10 e m. 41,55).

RADIO DEL COMBATTENTE - S*u onde corte (fi 
metri 47,62 e di metri 30.74 tutti 1 giorni dalle 
ore 19 alle ore 22

PER l COMBATTENTI SUL FRONTE ORIEN­
TALE - Tutti f giorni dalle ore 15,15 alle ore 15.45 
su onde corte di metri ¡9.61 e di metri 25.40

RADIO IGEA - La domenica, su tutte le onde 
medie attualmente in funzione, dalle ore 14.10 alte 
ore 15

RADIO FAMIGLIE - Dalle ore 20,20 alle ore 21.5 
li mercoledì sulle onde dì m 280,2 - 245,5 - 491,8 
- 559,7 e il venerdì sulle onde di m 283.3 368.6
- 420.8 - 569,2.

RADIO GIL -, Su tutte te onde medie attualmente 
in funzione il giovedì dalle ore 16,30 alle ore 17 
e la domenica dalle ore 15 alle ore 15,30

RADIO SCOLASTICA Fm tutte le onde attual­
mente in• funzione: II giovedì, dalle ore 11 alle 
ore 11,30.' . '

RADIO RURALE - 9u tutte le onde medie attual­
mente io funzione la domenica dalle ore 10 alle 
we 11. no; giorni di lunedì, martedì e venerdì, 
dalle ore 19.10 alle ore 19,20

RADIO SOCIALE - Il lunedì, mercoledì e venerdì, 
dalle ore 12.30 alle 13, sulle onde di metri 263,2 - 
283.3 - 368,6 - 420^ - 569,2

PER LE DONNE ITALIANE - Trasmissione setti­
manale: il giovedì, dalle ore 19,10 alle ore 19,25, 
su tutte le onde medie attualmente in (unzione

PER I DOPOLAVORISTI (Trenta minuti ne! 
mondeì 11 lunedì dalle ore 20.30 alle nrp 21 
su onde di m. 230,2 - 245,5 - 491,8 - 559,7; e 
il venerdì dalle ore 19.25 alle ore 20, su onde di 
m. 263,2 - 283,3 - 368,6 - 420,8 - 5169,2.

TRASMISSIONE DI NOTIZIE A CASA:
ai Dar militari combattenti e dai militari

Il giovane, come assente a quanto stava 
avvenendo intorno a lui, balbettò: — Io 
sono... ebanista.

CELEBRITÀ DOVUTA ALLA MOGLIE
E’ quella del banchiere Eugenio Malibran, 

il quale, a 45 anni, sposò in America la 
diciassettenne Maria Garcia, che già si era 
affermata come uno degli astri più fulgidi 
della scena lirica.

Il matrimonio riuscì disgraziatissimo sotto 
tutti i rapporti; e la giovanissima sposa fuggì 
ben presto a Parigi. Ma per uno di quei mi­
steri dell’anima femminile, che difficilmente 
possono essere spiegati, essa non volle mai 
lasciare il nome così sfortunatamente acqui­
sito: neanche quando, più tardi e ottenuto 
il divorzio, sposò in seconde nozze il grande 
violinista Carlo De Bériot.

La Malibran mori ventottenne appena, tra 
il compianto universale e alla morte di lei 
seguì, poche settimane dopo, quella del Ma­
libran; e la « Gazzetta Musicale » di Parigi 
ne dava l’annunzio nei seguenti termini: 
« E’ morto il signor Malibran: colui che 
ebbe l’onore di dare il suo nome alla celebre 
artista, di cui piangiamo la perdita, e che 
non ebbe la fortuna di farglielo conservare ».

I. c.

dislocati nei territori oc­
cupati dalle nostre trup­
pe: su tutte le onde me­
die attualmente in fun­
zione tutti 1 giorni dal­
le ore 7,30- alle ore 8 
e inoltre eventualmente

tutti i giorni feriali dalle ore 8,15 aMe ore 9 tutti 
i giorni, tranne H giovedì e la domenica, dalle ore 
18 alle ore 18,10;

b» Dette dalla viva voce di feriti di guerra 
ricoverati in Ospedali Militari: su tutte le onde medie 
attualmente in funzione il giovedì dalle ore 18 alle 
ore 18.10

TRASMISSIONE DJ NOTIZIE DA CADA.
al Per pii appartenenti al Corpo di Polizia Africa 

Italiana: su onde corte di metri 25.40 e di m 19.61 
tutt: i giorni dalle ore ’8.56 alle ore 19.10: .

01 Per » connazionali civili in A. 0. L: tutti 
1 giorni su onde corte dì m 19,61 e m 16,84 dalle 
ore 13.20 alle ore 13,30 e su onde carte di m 25.40 
» di m 19.61 dalle ore 19.10 alle ore 20:

ci Per i lavoratori in A. 0. I.: tutti 1 giorni 
su onde corte di metri 19.61 ? metri 16.84 dalle 
ore 13.30 alle ore 14.

d) Per i lavoratori marittimi nell’Asia Orien­
tale su onde corte di metri 15,31 e di metri 
19.38 tutti i giorni dalle ore 15,25 alle ore 15.30-

e) Per ’ lavoratori marittimi nel Medio Oriente 
su onde corte di metri 25.40 e di metri, 19.38 

nei giorni di martedì, mercoledì e giovedì dalle ore 
15.55 alle ore 16.

f) Per i connazionali attualmente nelle Indie Bri­
tanniche - su onde corte di metri 25.40 e 19,38 nei 
giorni dì venerdì, sabato, domenica e lunedì dalle 
ore 15 alle 16

gì Per » lavoratori marittimi neU’America La­
tina su onde corte di metri 30,74 - 20.04 19.61
tutti : giorni dalle ore 2.50 alle ore 2.55

h) Per i lavoratori marittimi in Irlanda - su 
onda corta di m 19,61 il primo giorno di ogni mese 
dalle 12,45 alle 12,50

TRASMISSIONE DI NOTIZIE DA , CASA PER 1 
PRIGIONIERI DI GUERRA:

al Nell’India - su onde corte di metri 19.38 e 
li metri 16,84-tutti i giorni dalle ore 8,30 alle 8,45;

b) Nel Sud-Africa - su onde corte di metri 
19,38 e di metri 16.84 tutti ■ giorni dalle 9 
ilie 9,15;

e) In Africa Orientale ■ su onde corte di me­
tri 25,40 e dì metri 19.61 tutti 1 giorni dalle 18.51 
alle 18.56 (Seconda trasmissione per l’Impero)

2 ARTICOLI
attualmente indis

Per la MASSAIA ITALIANA abbiamo stu-

Tipo speciale (a 3 calorie) . . 180
Compreso imballo e porto (Indicar; voltaggio)

ente e mo­
iro, rapido.

diato due tipi di FORNELLI El 
(modelli autorizzati) di alto rendine 
dico consumo. Funzionamento sictii
senza pericoli. L’ideale ausiliario della moderna 
cucina autarchica - Modello normale L. 120

completo di cordone e poggiaferro (Indicare voltaggio)

Via XX Settembre, 24SI-VE-RA
INVIARE VAGLIA ALL’UFFICIO PROPAGANDA)

PERFETTA
STIRATURA FAMILIARE offriamo un nuovo tipo di FERRO DA 
STIRO ELETTRICO. Rappresenta l’ultima parola in fatto di pra­
ticità d’uso, economia di consumo, razionalità e durata costruttiva

- ULTiME CREAZIONI DELLA RADIO; E DELLE
•IPlwVIll VOSTRE STESSE COMPOSIZlONI POTRETE 

INCIDERE VOI STISSI COL VOSTRG^RADIQGRA.MMOFONO
-x£'> A Facile,,a e, cosi irrisorio

e coi UlMr nVHE MERÀVI G L )SSjU LTATI
DI/ HONE - MILANO, Paolo da/Cannobbio; 5 (affrancare'^pei Ja risposta)
e 5:01

O M I O S A D I S <O
provi ia puntina prodigiosa DE MARCHIS ETERNA creata per gli esigenti. Insuperabile 
e strumentale. Sonorità regolabile. Economica, ciascuna serve per settecento audizioni.
mina la noia del ricambio. Riduce dieci volte il consumo dei dischi ed il fruscio. Indispensabile a chi
studia lingue con dischi. Serve per qualsiasi apparecchio a molla o elettrico, con fissaggio 

a vite o-senza (Specificare). Prodotto di fiducia.
della puntina

Dai rivenditori L. 9,50 - Per B fino a 4 puntine, da spedirsi raccomandate, aggiun­
gere L. 2 - per assegno L. 3 — Servirsi del nostro C/C postale 1/281, o Taglia 

ROMA - PIAZZA SANTA MARIA MAGGIORE, 4 - Brevetto DE MARCHIS. R. 
Autorevoli attestazioni - Chiedete opuscolo N. 10 gratis

ilOWBIW
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STAZIONI PRINCIPALI: Alpen (886 U-s i^i.b m, 
100 kW); Amburgo (904, 331,9, 100); Berlino (841, 
356.7, 100): Böhmen (1113. 269,5. 100). B.ema (758, 
395,8. 100): Breslavia (950. 315.8. 100b : Celai a (658, 
455,9. 100) : Danubio (922. 326.5. 100)1 Deut«c’ iandscn* 
der (191. 1571,0, 150); Königsberg (1031. 291.0, 10O) : 
Lipsia (735, 382.2: 120): Monaco (740. 405.4, 100); 
Stoccarda (574. 522,6. 100): Vienna (592. 506.8, 120): 
Vistola (224. 1339.0. 120): Stai, dei Prot. di Brno 
(1158. 259,1. 32): Staz. del Prot. di pfesa (638, 470,2,

: ca leggera e da 
¡Vistola. Belgrado 
j 1293)

120) — Trasm. serale, fissa, di mus 
ballo: ore 20.15 22: staz. di Alpen, 

(m 437,3). Lussemburgo (m'
DOMENICA - 18: Concerto dell’Orchestra Filarmonica di

Vienna, diretta da Richard Strauss 
Melodie e canzoni - 19: Attualità w

1S (Deutschl.): 
rie - 20: Noti-

20,15: Varietà musicale: Caleidoscopio - 20,15
Deutschl.) : Concerto per il 79<> compì
Strauss . 21 (Deutschl.): Musica d’ 
tiziario - 22,30: Belle melodie 

‘anno di Richard 
Wa - 22: No-

•1'4: Notizia rio
0,15 (ca): Varietà musicale.

LUNEDI’ - 1830: Radiceoncerto - 19: 
20: Notiziario - 20,15: Concerto 
(Deutsch!.): Concerto variato: 

Attualità varie - 
cariato - 20,15

Gio ellì musicali
21 (Deutschl): Concerto orchestrale 22: Notiziario
- 23,30: Concerto variato - 24: Notiziario 
(ca): Varietà musicale

0.15:

MARTEDÌ’ - 18,30: Attualità varie - : 
sleale - 19.15: Notiziario di guerra^ 

19: Varietà mu- 
- 19,30: Inter-

mezzo musicale - 19,45: Conversazione 
ziark) - 20,15: Radioconcerto - 20

20: Noti-
15 (Deutschl.):

Varietà musicale - 21: Serata dedicata a Grieg per 
il centenario della nascita - 21 (Deutschl.): Varietà

ño - 22,15. Va- 
- 24: Notiziario

musicale: Un’ora per te - 22: Notizia 
rietà musicale - 23: Musica d’operette 
- 0,15 (ea): Varietà musicale.

- 19: Conver-
- 19,30: Mu-

Conversazione -

MERCOLEDÌ’ - 18,30: Attualità varie 
sazione - 19,15: Notiziario di guerra
sica caratteristica e leggera - 19,45 
20: Notiziario - 20,15: Varietà miisicak: Tutti fi
conoscono - 20.15 (Deutschl.-): Mugica da camera - 
21: Serata di varietà - 21 (BeutscÌL): Concerto di
dischi - 22: Notiziario 
22,45: Belle melodie 

22,30: Mq;ica riprodotta
ietà musicale23.15: Vai

24: Notiziario - 0,15 (ca) : Varietà musicale.
GIOVEDÌ’ • 18,30: Attualità varie - 

gera - 19,15: Notiziario di guerra 
19: Musica leg- 
- 19,30: Inter-

mezzo musicale - 19,45: Conversation e - 20: Notizia- 
rio -
20,15

20,15: Concerto dedicato a Richard Strauss
(Deutschl.): Varietà musicale: Care vecchie 

conoscenze ■ 21: Gounod: Faust, rammenti - 21
(Deutschl.): Varietà musicale: Musica per te
Notiziario - 22,30: Varietà musical

22:

po - 23: Concerto variato 
(ca): Varietà musicale.

: Un passatem-
0,1524: letiziano

VENERDÌ’ 18,30: Attualità varie - L9: Conversazione 
19,15: Notiziario di guerra l),30: Intermezzo

musicale 19,45: Lettura - 20: Notiziario 
9uppé: Boccaccio, opera comica - 
Musiche di compositori al fronte

20,15:
2C15 (Deutschl.)

i 21 (Deutschl.): 
lindel - 22: No-Serata dedicata a Georg Friedrich H
24: Notiziario -tiziario 22,30: Radioconcerto - 

0,15 (ca): Varietà musicale.
SABATO - 18,30: Attualità varie - 19:

Notiziario di guerra 
19,45 : Conversazione 

Valzer - 19,15:
19,30: Interi lezzo musicale
20: Notiziar o - 20,15: Va- 

,15 (Deutsch!,):rietà musicale: Il buon umore - 2Ç,
Suppe: Boccaccio, opera comica - 
gera - 21,35: Radioconcerto - 

21.5: Musica leg- 
Ì2: Notiziario -

22,30: Belle melodie - 23: Concerti notturno - 24:
Notiziario - 0,15 (ca): Varietà musicale.

« I A PPO W 1K
Trasmissione 
15105 kC/s, 
Notiziari con

giornaliera per l’Europa:! Stazioni JLG4, 
m 19.86 e JZL 17785 IC/s, m 16,87 - 
intermezzi di musica - Ore 10,20: giappo­

nese; 10,35: tedesco; 10,50: italiano; 11,05: inglese. — 
Stazioni JVW, 7257 kC/s, m 41,34 e JLG2, 9505 kC/s, 
m 31,57 • Ore 21: inglese; 21,30: ted'sco; 22: giappo­
nese: 22,30: italiano; 23: francese; 23,50 russo; 24: in­

glese; 24,20-24,30: giapponese

indispensabili nella famiglia !

durezza vocale 
; Comoda, eli-
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S. Beffi - Bologna, -f Non si può spiegare 
con poche parole l'Immensità delle sinfonie 
beethoveniane, dl cui fu detto che rappresen­
tano con la loro massa| grandiosa un vero co­
smo della musica strrpnentale e che stanno 
al centro dell'orbe sinfonico moderno. Bee­
thoven in esse canta Vtlmano e narra il divino, 
esprime la natura e manifesta l’eterno. La sua 
espressione è la più complessa ed elevata della 
musica dl tutti 1 tempi, raggiungendo quel­
l’effetto In cui il bella quasi spaventa per ia 
grandiosità e prende li nome dl sublime. Va 
da sè che per comprenderlo e per amarlo oc­
corre un tirocinio che non tutti compiono 
nello stesso tempo e che c’è chi non riuscirà 
mal a compiere; ma Ideila sua musica, ch’è 
tutta prorompimento irresistibile di passione, 
non si può dire ch’è « fatta più col cervello 
che col cuore » e che, se anche perfetta tecni­
camente, a manca di ¿elodia e d’Ispirazione ».

vi un giudizio migliore su Orlando di Las­
so vi consigliamo di leggere; Ch. van ben 
Borben, Oriunde de Lassus, Bruxelles, 1920; 
e per Dufay, Ch. van oen Bobren, G. Dufay, 
id., 1926; ancora dello stesso autore: G. D. 
centre de rayonnement de la polyphonie eu­
ropéenne à la fin du moyen-âge, » Bulletin 
de l’Institut historique belge de Rome », fa­
scicolo XX, 1939, pag. 171 e seg.; e B. Beche- 
rini Due canzoni di Dufay del Codice fioren^ 
tino 2794, «Bibliofilia», settembrre 1941

E. Erra - Brescia. 4- Cl scrivete «Ho letto 
la risposta che date p « Nanni - Viareggio » 
che vi domandava notìzie su Orlando dl Lasso 
„ .... 1™ cernii glia che si dica che la
sua creazione fu vastissima, tale da poter 

col nostro Palestrina.

e ml ha fatto merav'

reggere il confronto
furono molto InferioriInvece le sue opere ----------

per numero e per pregio a quelle del Prene-
è un che dl imperfetto.stino, poiché In lui vi _ — . 

d' vacuo e dl macchinoso, dati dall’influenza 
della scuola dl Dufay». Ed eccovi la nostra 
risposta: Guido Panrfaln, Andrea Della Corte, 
Gaetano Oesàrl, Franco Abbiati, ossia tutti 1 
migliori musicologi ¡(alleni sono .concordi nel 
1< dare l’opera di Orlando dl Lasso, uno del 
più grandi geni che la storia della musica 
ricordi. Assurdo sarebbe voler dimostrare 11 
contrarlo. Per citare} semplicemente, un testo 
scolastico, Andrea Della Corte, nel Disegno 
storico dell'arte musicale (Torino, Paravia, 
psg. 51), dopo averle anaìtezate le doti del 
Palestrlna, scrive : ■« Caratteristiche, queste, 
individuali, del Pierluigi; ma anche general­
mente diffuse nelllestetlca del suo tempo. 
Esse em gono specialmente nelle opere dl 
Orlando ul Lasso, che del Palestrlna fu con­
temporaneo fin nell’anno della morte, ed il 
maggiore fra i sudi contemporanei... Spirito 

. vastissimo, riassuntore e in sè rinnovatore 
degli spiriti musicali Italiani, francesi, fiam­
minghi e tedeschi del suo tempo ». Gli odierni 
cultori di musicologia sanno che nella crea-
zione del Dufay nòn vi è niente di imper­
fetto, dl vacuo e tinto meno di macchinoso. 
Una vera poesia, una dolce soavità, un gioco 
contrappuntistico tarlo e vago, una ricerca 
di effetti delicati, di armonie che preludono 
le affermazioni de/le tonalità moderne ani­
mano le composizioni del Dufay, grande mu- 
s "’sta del Quattrocento europeo, oggi merl-

Abbonato bolognese. — Affinchè,la ripro­
duzione del suoni in un locale sia ottima 
occorre che lo stesso sia stato acusticamente 
stud’ato, o per lo meno corretto. L’importan­
za della corretta costruzione acustica dei lo­
cali per le produzioni musicali è stata da 
molto tempo riconosciuta e la ricerca scien­
tifica dl questi ultimi decenni ha stabilito 
delle precise norme e delle leggi dl pratica 
applicazione ormai adottate da tutti. Grande 
importanza ha il tempo dl rìverberaz'one dl 
un locale che è quello occorrente ad un suo­
no di normale intensità per ridursi ad un 
milionesimo del suo valore primitivo. Si uti­
lizzano per correggere tale tempo degli adatti 
materiali assorbenti, che certamente molti 
lettori avranno notato in locali cinematogra­
fici, teatri ecc., i quali hanno anche lo scopo 
dl eliminare le riflessioni del suoni.

M. G. E. - Roma. — All’amico Luigi Rossarl, 
Alessandro Manzoni scriveva, al primi dl ot­
tobre del 1826, una lettera che incominciava 
testualmente : « Doo-po - il - free-mèn-te 
neembo, Terriibile spieta..,aaato Riitor-na u 
elei pla-ea-aa-aa-aa-ato », con quel che se­
gue (Lettera 417 - Carteggio Sforza Galla- 
vresl, Parte H, pag. 240). Pare certo un brano 
musicato In voga in quel tempo. Ma voi, vor­
reste sapere dl quale opera lirica o d’altra 
composizione fa parte. Con ogni probabilità 
si tratta di un brano musicato, certamente 
del principio di-un’aria. Le brevi parole del 
testo farebbero pensare a Metastaslo; benché, 
dato l'uso del tempo dl non riprodurre opere 
ormai cadute dl repertorio, sla difficile che 
qualcuna di esse fosse ancora viva nel 1826, 
anche su un palcoscenico come quello della 
« Scala ». In ogni modo, dl questo grande tea­
tro si hanno le cronistorie, che potete consul­
tare, augurandovi di trovare quanto vi occorre. 
dr. Romani, Teatro alla Scala, « Cronologia 
di tutti gli spettacoli, eco.», Milano, Plrola. 
1862* Cambiasi, Il Teatro della Scala (2tt edi­
zione), Milano, Ricordi. ìtel^Dizionario di mu­
sica di Andrea Della Corte e G. M. Gatti 
(Torino. Paravia) alla .voce «Metastaslo», 
troverete l’elenco completo del drammi mu­
sicati del fortunato abate romano.

G. P. - Carmìgnano di Brenta. — H pezzo 
a cui alludete è la « Fuga degli amanti a 
CMoggla », ch’è 11 tempo più bello della suite 
« Scene veneziane », composta nel 1888 da 
Mancineill, musicista umbro (era nato a Or­
vieto ne. 1848) che studiò violoncello e di­
venne uno dei più pregiati direttori d’orche­
stra. Diresse anche 11 Liceo Musicale di Bo­
logna e il « Covent Garden » dl Londra, fa­
cendo conoscere opere e musica italiana nel 
mondo intero, Scrisse opere, musica per or­
chestra, coro, da camere e per film. Morì nel 
1921 a Roma

1. Pastori - Milano. — La commedia dl 
Felj Silvestri Una famiglia patriarcale non 
è stata pubblicata. Rivolgetevi ad ogni modo 
all’Autrice : Torino, corso Palestre, 9.

G. V. - Foggia. — Il veto che negli scorsi 
secoli opponeva la copia dl alcune composi­
zioni Sella Cappella Pontificia non avrebbe 
oggi più ragione di essere e non esiste più. 
Quindi il famoso Miserare dl Allegri può far 
parte dl qualunque programma corale e nelle 
esecuzioni della « Cappella Sistina » trovare 
la più bella ed efficace realizzazione.

A. F. - Sorrento. — Per un direttore d’or­
chestra le esecuzioni beethoveniane sono un 
culmine, nel quale egli cimenta ogni sua 
dote artistica. L’interpretazione, oltre a ri­
chiedere non comuni doti dl sensibilità: 
slancio energia delicatezza passione e grazia 
infinita, domanda un mirabile equilibrio, una 
perfetta fusione orchestrale, un succedersi 
scorrevole di ogni elemento, sonoro, richie­
dendo al direttore una perfetta conoscenza 
dei vari gruppi strumentali ed un vero do­
minio che ne regoli e proporzioni gli effetti. 
I grandi direttori Italiani e stranieri hanno 
tutti emerso nelle esecuzioni beethoveniane, 
distinguendosi per una o per altra bella qua­
lità; Inutile è quindi ripetere 1 loro nomi. 
Le Sinfonie dl Beethoven sono tutte incise, su 
dischi. La Cetra ha inciso la Seconda In « re 
maggiore » e la Quinta sinfonia in « do mi­
nore », l’Ottava In « fa maggiore » diretta da 
Paul van Kempen e la Settima, In « la mag­
giore», diretta da Herbert von Karajan. Altre 
Sinfonie sono state incise da altre Ditte.

Alfredo P. - Sesto Fiorentino. — Nel brano 
dì cartolina che ci avete inviata a giustifi­
cazione alla vostra domanda leggiamo: « Vi 
ricordiamo che la vostra canzonetta verrà 
commentata nel ” Bollettino Periodico „ li cui 
abbonamento annuo costa lire 18 ». Fiutate 
un mistero e chiedete a noi che cosa lo scri­
vente ha inteso dire. Ignpriamo dl che « Bol­
lettino » si tratti, ma ciò che chi scrive ha 
Inteso dire è chiaro. Vuol dire: se intendete 
che la vostra canzonetta sia « commentata » 
dovete prima inviare diciotto lire chè a tanto 
Importa l’abbonamento al ' « Bollettino ». E 
il « commento » verrà. Degli apparecchi radio­
fonici a cristallo parta ampiamente Montù 
nel- suo manuale di radiotecnica edito da 
Hcepll, Milano.

Direttore responsabile GIGI MICHELOTTI
Società Editrice Torinese - Corso Valdocco. 2 Torino
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DE PIÙ BEULE CANZONI NAPOLETANE

, DC 4014
’A CANZONE E NAPULE (De Curtis-Bovio) 
PASSIONE (Tagliaferri-Valente-Bovio)

DC 4021
autunno
L’AMMORE

CHELLA D’

(De Curtis-Bovio) '*>
CHE F FA FA (De Curtis-Murolo)

’E
SERENATELLA A

DC 4027
ROSE (Falvo-Canetti)
CHI DORME (Bixio-Cherublni)

DC 4060
DICITENCELLC VUIE (Falvo-Fusco) ' 
NUN ME SCÈTA’ (Tagliaferri-Muroio)

DC 4070
LUNA NOVA (Costa-Oi Giacomo) 
’O MARE CANTA (Lama-Bovio)

OC 4050
MAMMA MIA CHE VVO SAPE’ (Nutife-Russo) 
MANDOLINATA A SURRIENTO (Ciavarolo-Mario)

DC 4121
QUANNO TRAMONTA O’ SOLE (Gambardella- 
Russo) CORE 'NGRATO (Cardil.o-Cordiferro,

OC 4126
NOTTATA ‘E SENTIMENTO (Capolongo-Cassese) 
NAPOLE BELLO (De Gregorio - Cinquegrana)
(con coro) AA 3Ij

TU CA NUN CHIAGNE (De Curtis-Bovio) 
* E SENZ’AMMORE iPetralia-Murolo)SENZ’ODIO

’NA SERA 
TORNA A

AA 316
’E MAGGIO (Ciolh-Pisanoj 
SUR RI ENTO (De Curtis)
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èifronto
indicecon la legislazione abrogata e un ricchissimo 

analitico a cura dell’Avv. Giorgio Zanibruno
Edizione di gran lusso in carta 
Pagine 1500 - Rilegatura in piena tela 
Il volume sarà messo in vendita contempo­
raneamente in tutta Italia al prezzo di Lirei

India 
e oro

La GAZZETTA DEL POPOLO mette a disposizione i i 
limitato di copie al prezzo di Lire 70 per chi ne fari 
alla sede in Torino, Corso Valdocco 2, o Via Roma

n numero 
i richiesta 

268, ni-
viando contemporaneamente cartolina vaglia o mediche versa-
mento sul conto corrente postale N. 2/6540
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